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ERRATA CORRIGE 

Si chiede anticipatamente scusa per eventuali errori . 

BUONA LETTURA 

 

 

Nel libro sono riportate le esperienze, le testimonianze                                 

e le emozioni vissute da una persona che si                                            

dedica alla chiesa e alla preghiera. 
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Questi libri sono stati visionati dal Padre Spirituale                                                     

della Sig.ra Dionigia . 

 

Il libro si offre alla lettura dei fedeli e realizzato                                                  

con finalità di apostolato 

 

 

Finito di stampare nel dicembre 2019 .                                         

Riproduzione anche  parziale  vietata  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CI AVVICINIAMO SEMPRE DI 

PIU’ ALLA GERUSALEMME                               

CELESTE 

di Dionigia Salucci  
 

Volume 1  

 



6  

Lo Spirito Santo è entrato nel mio cuore,                                               

voglio testimoniare il cambiamento                                                   

della mia vita.  

Sono io che scrivo,                                                                                         

ma è Gesù che mi spinge a testimoniare                                      

questo cambiamento.” 

 

 

 

       
. 
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BIOGRAFIA 

 

Dionigia, nasce a Sassocorvaro in provincia di Pesaro e Urbino, il 

giorno di San Dionigi, da  una famiglia religiosa. Un’infanzia sofferta: 

la madre, Iolanda, donna di grande fede, e  di salute debole,  era 

spesso ricoverata in ospedale, proprio quando la piccola Dionigia 

aveva più bisogno di lei.  

Dionigia quando tornava da Scuola,  aiutava nelle faccende di casa e 

nell’accudire i fratelli più piccoli, Valerio, Mauro e Giuseppina, con i 

quali ancora oggi ha un profondo legame affettivo. La salute di 

mamma Iolanda degenerò e fu  costretta a lunghi periodi di 

permanenza in ospedale.  

 

E’ proprio qui che sperimentò la grazia del Signore: Dionigia  

aveva bisogno di sua madre, la voleva a casa con lei . Si  

 affacciava alla finestra della sua camera da letto e con lo sguardo 

rivolto verso il cielo pregava Gesù di guarire la mamma e farla 

tornare a casa.  Iolanda col tempo guarì e visse in salute fino a 

ottant’ anni. La domenica mattina con tutta la famiglia andavano  a 

messa,  Dionigia e i fratelli in bici con il babbo Aldo, e la mamma, 

appena finiva  i lavori di casa, correva attraversando i campi per 

arrivare puntuale alla funzione. Tutte le sere recitavano il Santo 

Rosario in famiglia. Dionigia , terminata la scuola, andò  ad imparare 

il mestiere di sarta e di magliaia, il padre le comprò la macchina per 

tessere la lana, così potè iniziare  a lavorare in casa.  

  

Proprio in quegli anni  incontrerà  l’amore della sua  vita, Callisto, 

con il quale si sposerà a 20 anni.  In quel  periodo cessò  il suo  

lavoro di magliaia per aprire un negozio di alimentari a 

Mercatale di Sassocorvaro.  

Un anno dopo il matrimonio   ci fu la nascita di suo  figlio 

Claudio,  la  felicità più grande  della sua  vita. 

Nei   suoi ricordi,  Claudio è sempre stato un bambino buono, con 

il cuore aperto al Signore, già da piccolo aveva una fede profonda, 

infatti,  verso otto  anni, mentre la mamma  lavorava,   lui stava 
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seduto sullo scalino del negozio, guardava il cielo dicendo: “Gesù 

io ho tante cose da dirti, ma se io parlo piano tu mi senti?”; all’età 

di dieci anni circa , quando tornava da scuola, dopo aver fatto i 

suoi compiti, si chiudeva  nella sua camera, si inginocchiava 

accanto al suo lettino,  e recitava il Santo rosario. 
 

Con il passare del tempo  ha  iniziato a consacrarsi facendo i 5 sabati 

al Cuore Immacolato di Maria e i 9 venerdì al Sacro Cuore di Gesù. 

Era un bambino molto rispettoso,  non ha mai alzato la  voce con 

nessuno  e ha sempre obbedito e rispettato i genitori. Quando la 

mamma lavorava, e Claudio  tornava da scuola, lui  preparava il sugo 

per il giorno  dopo e a volte lavava i piatti . 

 

I  genitori  gli  hanno  sempre  insegnato  a pregare e lo portavano con 

loro  ogni domenica alla Santa Messa; così crescendo ha conservato la 

sua fede e ha nutrito il suo amore per il Signore. 

 

Nell’anno 1984  Dionigia  aprì  un piccolo laboratorio di pasta fresca, 

facendo tesoro delle ricette di sua  madre. Un’attività che, con il 

tempo, si è ingrandita fino ai giorni d’oggi. Era molto presa dalla sua 

attività,   voleva accumulare i suoi risparmi in previsione della sua 

anzianità. 

Sempre  di corsa per trovare nuovi clienti, lavorava   fino a tarda sera, 

sacrificando le preghiere giornaliere e andando a messa solo la 

domenica. 

 

All’età di 30 anni cercò  di avere un altro figlio, e rimase incinta a 

35 anni, una gioia immensa per tutta la famiglia . 

Portava in grembo 2 gemellini, 2 maschietti, ma  al quinto mese 

ebbe  un aborto spontaneo. Fu un grande dispiacere . 

La perdita di questi figli  la segnò profondamente, per alleviare il 

suo dolore  decise di dedicare   la maggior parte del suo tempo al 

lavoro. 
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A Maggio  del 1999, la signora Dionigia  ebbe un vero e proprio 

cambiamento , perché toccata dallo Spirito Santo, la sua vita si 

convertì in grande amore per il  Signore, ma ella   non sapeva  

perché fosse così  forte. 

 

La prima cosa che lo Spirito Santo fece sentire  nel  suo cuore è  

stata  quella di andare a confessarsi in maniera  profonda,  

facendole  capire che le confessioni precedenti  non lo erano 

state abbastanza. 

Andò da un sacerdote con questa grande forza dello Spirito Santo  

che bruciava dentro di lei, svuotando completamente  il suo cuore 

anche da ogni  piccolo peccato che avevo accumulato negli anni,  

iniziando  dalla sua infanzia. 

 

 

Dopo questa confessione si  sentiva talmente leggera che le  

sembrava di volare. 

 

Il suo cuore  si aprì alla preghiera, iniziò a frequentare la Santa Messa 

ogni giorno, con il pensiero e la consapevolezza che Gesù deve essere 

al primo posto. Da allora iniziò un cammino di fede affidandosi al 

vescovo della sua diocesi, per spiegare il cambiamento della sua vita, 

le apparizioni avute e per metterlo al corrente di quello che provava 

nel suo cuore. Si affidò anche ad un padre spirituale per essere 

accompagnata, consigliata e sostenuta nelle prove e nelle pratiche 

religiose; a lui confessa quanto le accade, le visioni celesti, gli eventi 

quotidiani, i numerosi problemi e anche le consolazioni che il Signore 

le riserva. 

 

Per i primi undici anni, dal 1999 al 2010 si recava tutti i giorni alla 

S. Messa nella chiesa dei Frati Cappuccini a Carpegna: si alzava 

presto la mattina, partiva alle ore 6.00 perché la S. Messa iniziava 

alle 7.00, faceva 40 km tra andata e ritorno, ma non le pesava, le 

dava una grande gioia nel cuore. Andava così lontana perché nella 
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sua parrocchia la Santa Messa veniva celebrata alle ore 18.00 . Così 

anticipava la funzione alla mattina. 

Dal 2010, a Carpegna, la S. Messa non venne più celebrata alla 

mattina ma bensì alla sera; così si informò dove la poteva trovare 

ancora al mattino, da  allora iniziò ad andare a Macerata Feltria, 

dove veniva appunto celebrata alle ore 8.00. Non voleva lasciare la 

parrocchia dove di solito partecipava la domenica, così, se non 

aveva impegni, andava anche la sera alle ore 18.00,  come sta 

facendo tuttora. 

 

La Santa Messa per tutti noi è un grande dono, perché una 

Santa Messa vale più di tutte le preghiere del mondo. 

 

Il Signore prese il cuore di Dionigia e lo plasmò del suo grande 

amore togliendole buona parte del suo egoismo che aveva 

accumulato negli anni. Sentiva lo Spirito Santo nel suo cuore che le 

diceva: ”Non accumulare beni sulla terra ma in cielo, dove tignola e 

ruggine non consumano“. Da  allora la carità di poter aiutare  gli 

altri è stata  fondamentale  nella sua vita , così come il Signore gli 

ispirava. 

 

 

Una cosa che Dionigia ci tiene a sottolineare è che tutto ciò  che 

doniamo  al nostro prossimo sia economico che affettivo c’è la 

grazia di Dio. 

 

Già dall’anno 2000, lo Spirito Santo iniziò a mettere nel suo  cuore  

il forte desidero di scrivere quello che Gesù le suggeriva,  preghiere 

per gli ammalati, per i bambini, per i giovani: i suoi pensieri rivolti 

all’amore del Signore, ciò che voleva Lui. 

Dionigia sentiva nel suo cuore il desiderio di pregare tantissimo e 

avrebbe pregato giorno e notte. Chi non ha conosciuto l’Amore del 

Signore, non ha conosciuto la vera gioia, questo è ciò che vorrebbe 

far capire ai suoi fratelli in Cristo. 
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La recita del Santo Rosario nelle sue giornate era fondamentale, 

e cercava diverse occasioni per poterlo recitare davanti al 

Tabernacolo quando nei suoi spostamenti trovava una chiesa 

aperta.  Si inginocchiava davanti  e pregando  versava  tante 

lacrime di gioia, perché il Signore aveva messo nel suo  cuore 

un grande amore. 

 

Invocava con fervore il Signore dicendo come San Paolo: 

“Signore non sono più io che vivo ma è lo Spirito Santo che vive 

in me”. 

Se trovava una chiesa chiusa,  per lei era una grande tristezza, ma 

pregava ugualmente Gesù ,   si inginocchiava sullo scalino davanti al 

portone , perché il Signore  ascolta sempre le nostre preghiere                 

ovunque noi siamo. 

 

Anche quando era con altre persone  e si trovavano in 

prossimità’ di una chiesa diceva:” Andiamo a salutare Gesù”. 

 

Dionigia spiegò bene alla sua famiglia che il Signore la chiamava 

a fare ritiri spirituali. 
Delle vacanze che fino ad allora facevano insieme, né perse l 

’interesse  dirigendosi  verso ritiri Spirituali. 

Partirono per il primo  ritiro spirituale durante  le feste natalizie a 

Medjugorje . Dionigia era piena di gioia; qualche giorno dopo, 

mentre era in preghiera, la Madonnina mise nel suo cuore un forte 

sentimento di digiunare  pane e acqua, il mercoledì e il venerdì, 

dalla mattina alla sera. 

Da allora  lo fece per 4 anni consecutivi, dal 2000 al 2004, con 

grande amore e gioia. Nel 2004, la Madonnina le fece capire che 

doveva cessare il digiuno. 

 

Grazie a suo marito Callisto, che l’ha seguita e la sta seguendo con 

amore,  continuano  ad andare in ritiri spirituali, nei luoghi 

in cui il Signore la chiama. 
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Dall’anno 2000 il Signore più volte le ha donato dei messaggi,  

insistendo sull’importanza di pregare il suo Preziosissimo 

Sangue, la sua Dolorosa Passione e l’Immacolata Concezione. 

La gioia traboccava dal cuore, la vita aveva un colore diverso e la 

pace coinvolgeva il corpo e lo spirito. 

Ringrazia continuamente lo Spirito Santo che la guida e la 

sospinge a fare scelte che rafforzano la fede. 

 

Sempre in quest’anno il Signore mise dentro di lei una forte 

ispirazione per intraprendere un cammino spirituale, facendo parte  

della comunità neocatecumenale;  iniziò così ad informarsi, ma 

trovò comunità tutte molto lontane dal suo paese. Finalmente nel 

gennaio 2005, andando a Pesaro nella chiesa di S. Agostino, ella 

vide un volantino appeso alla porta, in cui c’era scritto che si 

iniziava questo cammino, così subito andò dal parroco per 

partecipare. 

Grazie a Gesù, anche suo marito l’ha seguita a questi incontri che si 

tenevano ¾ volte alla settimana di sera . Lei ha intrapreso questo 

cammino spirituale molto impegnativo  con grande fervore e gioia 

nel cuore e ha vissuto questa esperienza con tanto amore per la 

Parola di Dio per circa  dieci anni , nel frattempo l Oasi della pace di 

Santa Rita stava crescendo  con sempre più fedeli , per tale  motivo è 

stata costretta a lasciare il cammino per dedicarsi  di più al  suo 

luogo di preghiera. Poi il Signore la chiamò  a far parte di un altro 

cammino Spirituale meno impegnativo , al Monastero delle suore di  

clausura  dei Benedettini di Fano. 

 

Dionigia si sente una piccola indegna creatura agli occhi di Dio, ma 

lo loda e lo ringrazia, perché Gesù non ha guardato la sua 

piccolezza, la sua cultura, i suoi peccati, ma ha voluto prendere il 

suo cuore, affinché ella potesse trascorrere la sua vita in preghiera e 

dare testimonianza ai fedeli che vengono a pregare   all’Oasi della 

Pace di Santa Rita. 

Con grande amore ed entusiasmo ha aperto il suo cuore e ha 

donato per sempre la sua vita al Signore. 
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Nel 2000 frequenta  un corso per diventare ministro dell’Eucarestia, 

così iniziò  ad andare a portare la comunione alle persone ammalate 

che non si possono recare in chiesa e agli anziani nelle case di 

riposo, portando sempre una parola di conforto e coraggio. 

Ringrazia il  Signore ogni giorno per l amore  e la gioia che le ha 

messo nel cuore. 

Chi non assapora l’amore e la Misericordia del Signore, non conosce 

il valore vero della vita terrena. 

All’inizio dell’anno 2000, anno Santo, il Signore  le  donò la  

gioia e il privilegio di avere diverse apparizioni in vari momenti 

della giornata. 

Le si  presentarono spesso  Gesù, la Vergine Maria,  il Sacro 

Cuore di Gesù, Gesù della Divina Misericordia, 

Santa Rita,   San Pietro. 

 

Come prima apparizione a Dionigia le  si manifestò S. Rita da 

Cascia: era l’alba del  5 gennaio 2000,  la vide  in fondo al letto, 

come persona viva; era vestita con il suo abito nero da suora e 

dolcemente  le   chiese di prendere la corona, di inginocchiarsi   

davanti a lei e recitare  il  S. Rosario insieme. 

Il Suo cuore era colmo di gioia e di grande amore e tuttora 

ringrazia tantissimo  Santa Rita per il privilegio che le  ha 

donato. 

 

Il 12 gennaio 2000,  mentre pregava le apparve Gesù che le  

donò questo messaggio: “La strada intrapresa è quella giusta; 

devi stare tranquilla, non la devi abbandonare mai più,  la tua 

vita continuerà fino all’età di …”. Queste parole le hanno 

donato tanta gioia da ricordarsele  per tutta la vita . 

 

La mattina del  1 marzo 2000, con grande stupore, le apparve   Gesù 

nella sua camera, in fondo al letto: si mostrò come persona viva, in 

una grande croce di legno, con grossi chiodi nelle mani e nei piedi.  
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Il Cristo Signore le  chiese di recitare il Padre Nostro insieme a 

lui.  Dopo queste apparizioni il suo  cuore ardeva  ancora di più 

d’amore per il Signore e per lo Spirito Santo. 

Gesù   le ha fatto  capire che l’ amava davvero di un amore 

gratuito ed infinito. 

 

S. Rita da Cascia, le apparve  più volte  chiedendole  come suo 

più grande desiderio l’edificazione di una  cappellina in suo 

onore. 

Spesso la Santa  indicava  a Dionigia  come doveva essere 

costruita la sua cappella  e lo spazio idoneo,  ma   non riusciva  a 

capire  e a trovarlo,  finché nell’anno 2003, spostando   l’ attività 

di Pasta Fresca dal paese alla zona industriale, trovò con 

sorpresa il luogo che le era  stato indicato più volte,  proprio 

dietro il suo laboratorio, così iniziarono i lavori per innalzare la 

cappellina da dedicare a Santa Rita. 

 

Le prime pietre vengono benedette dal vescovo dell’Ucraina, 

amico di famiglia. 

Dall’anno 2003, costruita la cappellina  in questo luogo chiamato 

Oasi di  Pace di Santa Rita, si è  formato un assiduo  gruppo di 

preghiera che si riunisce ogni 22 del mese  alle ore 21.00,  e si 

tiene  un cenacolo di preghiera,  si prega in onore di Santa Rita, 

del Preziosissimo Sangue e dell'Immacolata Concezione per 

tutte le persone malate nel corpo e nello spirito e per chi non ha 

ancora conosciuto l'amore di Dio. 

 

Gli incontri di preghiera si tengono anche ogni domenica 

pomeriggio. 

Ogni anno, il secondo sabato di giugno, ricorre puntualmente la 

solenne festività, in onore di Santa Rita, che si festeggia con la 

celebrazione eucaristica e la processione per le vie del piccolo 

paese. Va spiegato che la Festa non si tiene il 22 maggio  perché in 

questa data viene festeggiata nella parrocchia del paese. 
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Santa Rita dona conforto alle persone che la vengono ad 

invocare e dona tanta  pace e grazie senza fine. 

Nei primi mesi del 2004 l'amore verso il Signore, con frequenza, 

la porta a pensare di abbandonare il lavoro per seguire solo la 

strada del Signore e della preghiera. Per tale ragione è in 

continuo conflitto con se stessa e non riesce a compiere, con 

estrema diligenza, ciò che il cuore le suggerisce. Il 10 settembre 

2004 , le appare l'IMMACOLATA CONCEZIONE  

Dionigia fa il segno della Croce  e recita assieme  alla 

Madonnina un Ave Maria poi con il cuore pieno di gioia le dice :  

"Madonnina mia, non riesco a pregare abbastanza come mi 

suggerisce il mio cuore,  tale pensiero mi affligge tanto, 

rispondimi, cosa devo fare con il mio lavoro? Devo cessare 

l’attività per dedicarmi interamente al Signore?" 

 

La Madonnina, con voce soave, le risponde : “Non devi 

abbandonare nulla, devi solo riposare e pregare; il luogo è stato 

benedetto da Dio Padre ed è riservato ai fedeli che desiderano 

pregare per fede e per necessità. Non deve essere trascurato 

perché è mio Figlio Gesù che lo vuole,  questo è l'incarico che ti 

viene affidato”. 

 

Dal quel momento il luogo si è ampliato, ascoltando sempre le 

richieste fatte da Santa Rita, dalla Madonna e da Gesù a 

Dionigia. 

 

E’ stato  costruito il sepolcro di Gesù nel 2007 e, mentre si 

innalzava il muro di sostegno, il Signore donò l’ispirazione al 

marito di Dionigia  di lasciare uno spazio per il sepolcro; i 

muratori gli chiesero le misure,  ma lui non le sapeva, dicendo 

loro di andare avanti che poi sarebbe stato il Signore a decidere.  

Così venne  fatto e  venne messa l’ immagine del corpo di Gesù. 

 

Nel 2008 come  desiderio di Santa Rita fu costruito il  roseto. 
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Nel 2009 ,  si è innalzata la Croce Gloriosa   ispirata  dopo il  

pellegrinaggio  di Dionigia a Douzulè   nel 2008:   pregando  

davanti la Croce Gloriosa,  in quel monte,  Gesù le ispirò di 

innalzare anche nell’ Oasi della  Pace questa  grande Croce 

luminosa che dona tanta protezione . 

 

A Marzo 2010, una mattina,  le si presentò  la Madonnina del 

pozzo e le fece capire  che voleva venire a dimorare  lì, nell’ Oasi 

della Pace 

 

Nell’ anno 2011 venne costruita  la piscina,  che le fu richiesta 

dalla Madonnina del Sole. 

Dionigia ringrazia continuamente lo Spirito Santo che la  guida e 

la  sospinge a fare scelte che rafforzano la  fede. 

Pellegrinaggi e Ritiri Spirituali   

 

Dopo  che il Signore gli ha donato la conversione del cuore,  

Dionigia sente  la necessità di ritirarsi  in preghiera profonda, e di  

dedicarsi  interamente ai ritiri spirituali,  e’ andata in pellegrinaggio 

ad Escoral  della Spagna  , Douzule  della Francia,  Fatima   Lourdes  

Medjugorje,  e in tanti  altri luoghi di culto,  ha  seguito gli esercizi 

spirituali dei padri Gesuiti di Sant’Ignazio al Santo Costato di Roma,  

alla casa di San Giuseppe a Bologna , e così continuano    là dove il 

Signore la chiama a meditare  e a pregare per tutti . 

 

Dionigia   già dall’ anno 2000  supplicò il Signore perché sentiva nel 

suo  cuore un forte desiderio di   intraprendere un cammino 

spirituale  con le suore di clausura.  Gesù esaudì la sua  supplica , e  

ora contenta e gioiosa segue questo cammino da lei tanto desiderato    

nel Monastero  di san Benedetto assieme alle   Suore di clausura . 

 

 

Pellegrinaggi in Terra Santa   

Era dal 1993 che Dionigia sentiva forte il desiderio di effettuare 

un pellegrinaggio in Terra Santa, 
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si è realizzato nel 2003, quando è partita con il marito a visitare i 

luoghi Santi, che raccontano la storia della vita terrena di Gesù.  

 

Nel 2009 sente ancora forte il desiderio di tornare in quei luoghi per 

fare un ritiro Spirituale nell’Orto degli Ulivi, fino a quando l’11 

giugno 2009 alle ore 15, ora della morte in croce, Gesù le dona 

questo messaggio: 

“È giunto il momento di tornare nella mia Terra Santa per 

meditare e pregare a favore dell’intera umanità”. 

Nel momento in cui sentì la voce e le parole dolci del Signore, il 

cuore di Dionigia esplose di felicità e subito lo disse a suo marito; 

senza tentennamenti, programmò il nuovo viaggio, disponendo 

l’animo alla seconda esperienza in Terra Santa,  

avvenuta dal 19 al 26 settembre 2009. 

 

Pregando intensamente nell’Orto degli ulivi e seguendo giorno 

dopo giorno con totale dedizione le funzioni religiose,  ha vissuto 

attimi di vero abbandono, di intenso amore e di intensa gioia, e il 

Signore, come ricompensa, si è presentato per otto giorni 

consecutivi. Si è rivelato inginocchiato sulla pietra dove ha 

pregato e sudato Sangue già da 2000 anni fa. Era vestito di una 

tunica marrone, con la corona di spine sul capo.  

Nel 2012, sempre insieme al marito, ritorna  a fare un ritiro 

Spirituale  nell’Orto degli ulivi  in Terra Santa . 

 

La preghiera, se viene fatta con amore versò Gesù, 

ci libera dalla paura della morte, dal peccato, 

dall’egoismo e ci dona tanta gioia. 

Gesù ha messo nel mio cuore un canto nuovo. 

Lodiamo sempre il Signore con grande amore. 

Dioigia Salucci 
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 Gesù mi invita   

alla  meditazione   

e alla preghiera 
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GRAZIE  GESÙ PER LA GIOIA CHE HAI MESSO NEL 

MIO CUORE 

 

La mia testimonianza risale all’anno 1999, anno in cui la mia 

vita ha avuto un cambiamento, un nuovo e più profondo 

sentimento verso il Signore.   Non avendo molta possibilità di 

Evangelizzare, cioè spiegare alle persone la gioia che può donare 

il nostro Salvatore, ho iniziato a scrivere, pensando che questi 

miei scritti potessero essere in qualche modo utili alle persone 

che lo leggono. 

Dopo diversi anni che provavo questo forte sentimento verso il 

Signore pensavo di essere avanti nella strada della Santità.  Nulla di 

tutto questo, solo ora mi sto accorgendo che per arrivare alla strada 

della Santità, occorre condurre una via molto retta che forse ancora 

non ho raggiunto.   Ti supplico mio Gesù, non abbandonarmi, 

tienimi sempre per mano, guidami per i Tuoi sentieri, affinché possa 

arrivare anch’ io a godere la gloria della Salvezza . 

 

Tutti prima o poi nella nostra vita terrena, sentiremo il soffio dello 

Spirito Santo che bussa al nostro Cuore,  e  dobbiamo essere pronti 

ad accoglierlo con Amore Profondo. Non dobbiamo dimenticare che 

giorno dopo giorno, dobbiamo invocarlo con le nostre semplici 

parole, ripetendo molto spesso:“   

Spirito Santo, eterno Amore, scendi su di noi, entra nei 

nostri Cuori e donaci la Tua Grande Misericordia”. Lo 

Spirito Santo ci avvolgerà nel Suo Grande Amore e ci sarà 

sentire una Grande Gioia verso il Signore. 
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CI AVVICINIAMO  ALLA TERRA PROMESSA  

 

Anche questo anno è passato, rendiamo grazie a Dio e 

iniziamo un nuovo anno; voglio dire pace e bene a tutti quelli 

che  avranno l’opportunità di leggere questo brano. 

Voglio augurare un anno di pace, di Amore e di Santità, 

chiedendo  al nostro Salvatore che sia un anno di 

conversione profonda per la nostra fede.  Voglio ringraziare 

Dio per questo anno passato nell’amore e nella gioia che il 

nostro Signore mi donò.   Chiedo al Preziosissimo Sangue e 

all’Immacolata Concezione la protezione del mondo e la 

conversione  di noi peccatori. 

 

Io Dionigia  chiedo in nome di Gesù, per tutti quelli che avranno 

l’opportunità di leggere questo brano, di poterci unire 

spiritualmente  in  preghiera anche con semplici parole che 

escono  dal nostro cuore. Gesù Santissimo, Tu che regni 

nell’alto dei cieli, ascolta la nostra preghiera, vogliamo invocare 

il Tuo Preziosissimo Sangue, l’Immacolata Concezione e le 

Sante Piaghe di nostro Signore Gesù Cristo. 

Per la Tua grande Misericordia abbi pietà di tutti i peccatori. 
Pietà e Misericordia per tutto il mondo intero. Pietà e 
Misericordia per la pace dei nostri cuori.   Pietà e Misericordia 
per la conversione delle nostre anime. Doniamo cinque minuti 
ogni giorno al nostro Signore, perché solo in Lui ci salveremo e 
avremmo  la vita  per l’eternità. 
 

Gesù chiede: “Pregate il Mio Preziosissimo Sangue e 

l’Immacolata Concezione: solo per merito del Mio 

Preziosissimo Sangue  ci sarà la salvezza”. 
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PICCOLI PENSIERI RIVOLTI A GESÙ 

 
Aiutami Signore, il tempo passa veloce. 
La nostra Vita è come un fiore nel campo, in poco tempo 

sboccia  e in poco tempo appassisce. Aiutami Signore a vivere 

la vita nell’Amore di Dio, nella pace. 

Voglio  conoscerti più da vicino per assaporare 

la Tua grande Misericordia. Vorrei passare la vita 

in Santità. 

 

Voglio  percorrere i Tuoi sentieri o Signore,  così al momento 

che dovrò lasciare la terra per il Cielo Tu mi possa accogliere                           

nel Tuo regno. 

Voglio  camminare ogni giorno al Tuo fianco o mio 

Salvatore, vedere la Tua limpida luce, assaporare 

il Tuo amore. 

 

Quando penso alla Tua grande Misericordia, la mia anima 

gioisce nel Tuo amore e nella Tua gloria. 
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SPIRITO SANTO SCENDI SU DI NOI 

 
Quando mi trovo in Chiesa per ascoltare la Santa Messa, mi sento    
il cuore pieno di gioia e di amore, sento la forza dello Spirito Santo 
che arde in me.  Arrivato il momento della Comunione, lacrime di 
gioia scendono sul mio viso e se potessi canterei un inno di Lode al 
Signore, all’Altissimo, per ringraziarlo della gioia  che mi sta 
donando.  

Voglio testimoniare a tutti quanta gioia che mi dona il nostro 

Salvatore, quando lo amiamo e lo preghiamo con fede e amore. 

Preghiamo lo Spirito Santo perché entri nel nostro cuore. 

Preghiamo il Cuore Immacolato di Maria. Chiediamo la 

purificazione della nostra anima, l’allontanamento dal peccato. 

Chiediamo la purificazione del nostro cuore. 

 Domandiamo a Gesù che ci liberi dall’egoismo e dalla paura  della 

morte. Preghiamo che ci dia la fede per credere nella Resurrezione, 

per aspettare la nostra  nuova vita: la vita eterna,    che sarà piena di 

amore.  La Madonna ci ha chiesto di recitare ogni giorno il Rosario: 

ogni “Ave Maria” è una rosa che Le doniamo.  La Madonna ci dona 

sempre tanto amore e innumerevoli grazie, anche se spesso  non ce 

ne accorgiamo. 

La Madonna ci tiene sempre per mano, in ogni attimo 

della nostra giornata.  Chiediamo a Gesù, per mezzo del Cuore 

Immacolato di Maria, la conversione dei peccatori, la pace del 

loro cuore.  Gesù nei suoi messaggi  mi invitava a pregare 

l’Immacolata Concezione e il Preziosissimo Sangue.  

 

Dobbiamo ascoltare lo Spirito Santo, dobbiamo cercare  di fare 

sempre la Sua Volontà.  Quando lo Spirito mi fa capire che devo  

fare opere  di bene, il mio cuore gioisce d’amore per il Signore.     

Preghiamo Dio con amore e la nostra vita diventerà molto più 

bella e gioiosa. 
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VOGLIO LODARE IL NOSTRO SALVATORE 

 

Voglio cantare Lode al nostro Salvatore, Ti lodo e Ti ringrazio, 

pentita vivamente dei miei peccati; Ti presento questo povero 

mio cuore, rendilo umile, paziente e puro come vuoi Tu. Sto 

passeggiando per un sentiero di campagna: voglio contemplare le 

Tue meraviglie, la natura opera della Tua Misericordia. 

Tutto vive: piante, fiori di tantissimi colori, campi di grano 

che iniziano ad avere questo color oro, per essere pronto per 

la mietitura; le rondini che girano per il cielo cinguettando e 

ringraziando il Signore. Con tutto questo silenzio di 

campagna sento l’acqua che scorre nei ruscelli, vedo il sole 

con splendidi raggi e i fili d’erba verdi: tutto questo 

preannuncia l’arrivo dell’estate. 

Tu Padre tutto hai creato per nutrire le Tue creature. Ora mi 

inginocchio baciando la terra  dove cammino, perché è Santa. 

Alzo lo sguardo al cielo: c’è una sola nube che passa in questo 

cielo azzurro. Guardandola penso alla mia vita che sta passando 

così velocemente come questa nube. 

 

Il mio cuore è gioioso pensando che Tu lassù mi attendi, quando quel 

giorno Tu mi chiamerai a far parte di Te e di tutti i Santi e gli Angeli, 

quel giorno che sarò in Paradiso,  sarò felice di abbracciarti e di 

stringerti forte. Ora grande Amore e gioia mi stai donando giorno 

dopo giorno. Ti supplico e Ti amo Sacro Cuore di Gesù e Ti chiedo 

di donare questa grande gioia, come la stai donando a me, a tutte le 

creature di questo mondo. 

 

 



27  

VOGLIAMO CONSERVARE  LE GRAZIE CHE GESU’                 
HA DONATO  

 
“Una cosa è necessaria!!!!   Salvare la propria Anima…   
Perdendo anche la vita  se necessario, pur di avere la vita Eterna. 
Noi siamo povere creature che abbiamo bisogno di cibo per la 
nostra Anima, Gesù ci donò il Pane Eucaristico,  che dona 
vigore allo Spirito. 

Il Pane Eucaristico dona Santità e vera Vita, Amore, 

Tranquillità, Pace.  Teniamoci forti, cerchiamo di costruire la 

casa sulla roccia!!!Per poter vincere la battaglia, quando il male 

ci tenta .   

 Per andare incontro al Regno di Dio, dobbiamo imparare a 

vivere nell’Amore dell’Eucaristia.   Gesù dice:   “Seguimi, 

seguimi con il tuo Spirito nuovo e non peccare più perché 

Satana non possa gettare il suo laccio su di te”. 

Chi segue Gesù e conserva la Grazia, Satana  si allontana. 

Quando lo Spirito entra nel nostro Cuore, conserva la nostra 

anima in uno stato di perfezione e quando facciamo un 

minimo errore, subito ce ne accorgiamo cercando di 

cancellarlo .Subito cerchiamo di tornare sulla retta via che 

port alla salvezza. 
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STO PASSEGGIANDO GUARDANDO LA NATURA  

 

Passeggiando su una strada di collina voglio ringraziare Dio di 

tutte le Sue meraviglie e bacio la terra , baciamola ogni giorno, 

perché la terra è Santa.  Voglio rendere Gloria e Lode al nostro 

Salvatore che sta nei cieli. Osservo gli alberi, sono brulli, 

cadono le prime foglie. Gesù tutto questo mi fa pensare alla mia 

vita passata; così veloce come un soffio di vento con tante  

difficoltà  e tante gioie. 

 

La vita passa come un albero in primavera, mette le prime gemme e 

le foglie verdi, poi arriva l’autunno  e le foglie cadono,  l’albero 

diventa spoglio. Mi venne questo piccolo ma grande pensiero: 

l’albero della mia vita se non lo farò fruttare al momento giusto 

diventerà brullo, senza portare nessun frutto.  Dovrò pensarci ora se 

il Signore mi concederà un’altra primavera, per donare frutti   alla 

mia anima e al mio cuore.  

Voglio Lodare e ringraziare il Signore per avermi donato questa vita 

con tutte le mie forze, con tutto il mio amore.  Dovrò mantenere 

l’albero della mia vita sempre verde e pieno di frutti affinché mai 

possa appassire. Continuando a camminare vado verso la Tua chiesa: 

grazie a Dio che mi è stata affidata la chiave per poter entrare e 

pregare davanti al Tuo tabernacolo per ringraziarti di questa giornata 

e per tutti i giorni che ancora mi vorrai concedere.  

Voglio amarti come vuoi Tu! O mio grande Salvatore, io 

piccola creatura non trovo parole per poterti ringraziare. Io 

creatura ingrata non ho ancora capito quanto è grande il Tuo 
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amore, insegnami a pregare, a Lodarti con le parole più gradite   

al Tuo cuore.  

BENEDICI O SIGNORE IL MONDO  

 

Sto camminando,  voglio osservare la natura, la bellezza, il dono del 

nostro Salvatore. Nel Tuo nome o Signore voglio invocarti, 

ringraziarti, benedirti, grandi cose ha donato il Signore sulla terra,   

Lode a Te o Signore Gesù. Io grido Signore: abbi pietà delle Tue 

creature! Perdona i nostri peccati! Santifica la nostra anima, il nostro 

Cuore, la nostra impurità  e la nostra miseria! 

Benedici o Signore i monti, le colline. Benedici o Signore le 

piante. Benedici o Signore i prati verdi. Benedici o Signore la 

terra. Benedici o Signore il mare. Benedici o Signore le nubi del 

cielo. Benedici o Signore la pioggia. Benedici o Signore tutte le 

persone di questo mondo. 

Converti o Signore il nostro Cuore alla Tua bontà e Misericordia 

infinita.   Tu dici o Signore: “Il Regno dei Cieli è vicino”; fa’ che 

possiamo camminare nella Tua strada per i Tuoi Sentieri per 

raggiungere il Tuo Trono.   La Madonna ci invita a pregare,  ci 

invita a seguire Suo figlio GESU’. 

 

Illuminaci o Signore, la Tua Sapienza ci prenda per mano. La Tua 

bontà ci faccia crescere nell’Amore. Donaci il Tuo Santo Spirito, per 

Lodarti e ringraziarti. Tu ci hai creato a Tua immagine e somiglianza 

e per questo,  o Signore, noi vogliamo Seguirti e Amarti per Sempre. 
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INSEGNACI O SIGNORE LA TUA PAROLA  

 

Salvaci, o Dio, per il Tuo nome e nella Tua potenza, rendici 

giustizia. Ascolta, o Dio, la mia preghiera, porgi l’orecchio alle 

parole della mia supplica . Io  spero in Te , o Signore, spero 

nella Tua Parola, perché grande è la Tua Misericordia. Salvaci, 

Signore. Libera, o Signore, il Tuo popolo da tutte le catastrofi e 

da tutte le guerre, dona la pace a tutti quelli che ancora non 

hanno conosciuto il Tuo grande amore.  

 

Aiutaci, o Signore, a fare la Tua Volontà, fa’ che possiamo lavorare 

per il Tuo Regno d’amore, di giustizia e di pace. Buono e pietoso è 

il Signore, Egli perdona tutti i nostri peccati, guarisce tutte le nostre 

malattie spirituali. Salva dalla fossa la nostra vita, Signore, donaci 

la Tua Grazia.   Vieni, o nostro Salvatore, fa’ risplendere il Tuo 

volto su di noi, Signore Misericordioso, salvaci! Sei Tu, o Signore, 

a donarci la vera vita, facci conoscere le Tue vie, insegnaci i Tuoi 

sentieri, guidaci nella verità e istruiscici, perché sei Tu il Dio della 

Salvezza.  

 

 Abbiamo bisogno di Te, o Signore, vieni a purificare le nostre 

famiglie, vieni a guarire i nostri cuori, vieni presto, Signore, non 

tardare! Non abbandonarmi, mio Dio, stammi vicino e tienimi per 

mano tutti i giorni della mia vita, perché se mi lasci sono perduta, 

da sola non so camminare.   Ma io credo fermamente nella Tua 

bontà e so che Tu non mi abbandonerai. Salvaci, Signore, resta con 
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noi, fa’ che ascoltiamo la Tua voce. Beati coloro che credono nella 

Parola di Dio: perché di loro sarà il Regno dei cieli!  

Venite, adoriamo il Signore, accostiamoci a Lui per rendergli 

grazie.  Egli è il nostro Dio, doniamoci alla sua bontà infinità e 

Lui ci salverà! 

VISITA AL SANTUARIO DI CASTEL DI MEZZO 

 

Invito ad offrire fioretti alla Madonna. Preghiera davanti al 

Crocifisso: chiediamo al Signore di purificare la nostra anima e 

intercediamo per i nostri fratelli bisognosi.  Sono fuori per 

lavoro; sono ormai le tredici, mi sento un po’ stanca prendo 

una   pausa  di  mezz’ora per entrare in una chiesa a fare un 

po’ di “compagnia” a Gesù, che se ne sta lì “solo”. 

Mi trovo a Castel Di Mezzo - un paesino nelle vicinanze di Pesaro - 

dove su di una collina che sovrasta il mare c’è un Santuario. Dentro 

questa chiesa c’è un grande Crocifisso che è stato trovato 

cinquecento anni fa in riva al mare, sulla spiaggia di Gabicce.  

Questo Crocifisso venne poi portato in questa chiesa dove oggi mi 

fermo per la mia mezz’ora di riposo 

Oggi è venerdì e come al solito faccio questo piccolo fioretto: non 

pranzo e mangio solo un po’ di pane bagnato con l’acqua, per 

offrire questo piccolo sacrificio alla Madonna.  Se potete, fate ogni 

tanto questo fioretto. Il vostro sacrificio si può offrire per le anime 

che soffrono in Purgatorio, per la conversione dei peccatori, per la 

pace nel mondo, o per quello che   più vi sta a cuore. 

Io oggi voglio offrire il mio fioretto per la conversione di un 

ragazzo che sta vivendo nelle tenebre. Cinque minuti per 
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mangiare questo boccone di pane, poi mi inginocchio davanti a 

questo grande Crocifisso ,  stupendo ,  per invocarlo con le mie 

semplici parole. 

 

GESU’ VOGLIO VIVERE SEMPRE ALLA TUA 

PRESENZA  

 
Oggi mi sento sola, sento che tu sei lontano, dal mio cuore. 
Mi chiedo il perché! Rispondimi, o mio Signore! 
Ho fatto qualcosa di non gradito al Tuo amore? Fammi capire, sono 

oppressa da questa paura. Paura di perderti, paura di perdere la 

grazia dello Spirito che Tu mi hai donato a suo tempo. Non 

permettere mai che io perda i doni della Tua grazia; quella che hai 

donato al mio cuore. Voglio rimanere sempre fedele al Tuo amore, 

alla Tua bontà infinita. 

Manda il Tuo Santo Spirito nel mio cuore.  Fa’ che possa sempre 
sentire la Tua presenza e che io possa rimanere accanto a Te giorno 
e notte senza mai dimenticarti. Io so già, o mio Salvatore, che Tu 
non abbandoni le Tue creature. So che Tu mi sei vicino nelle 
difficoltà e nelle gioie; non voglio perderti, ma voglio vivere con 
Te per tutta  l’eternità. Sono una creatura debole, ho tanta paura di 
non aver seguito, durante la giornata,    la Tua Santa volontà. 
 

Cammina al mio fianco, o mio caro Gesù, donami il soffio del Tuo 

Santo Spirito che io possa assaggiare, già ora, la gioia del Paradiso.   

Signore, Ti chiedo di conservare puro  il mio cuore, la mia  anima e 

la mia mente, rendendomi degna di stare accanto  a Te davanti al  

tabernacolo, dove Tu vivi giorno e notte, lì, da solo. 

 



33  

Prendi per intero il mio cuore, la mia anima, la mia mente; 

consacrami al Tuo cuore, al Tuo Santo costato, alla Tua 

Santità; vivo solo per Te, o mio Dio, solo per Te.  Voglio 

baciarti, supplicarti, amarti! Voglio rendere Gloria al Tuo 

cuore!  Solo Tu, o Signore, sei il giusto! Solo Tu sei il Santo dei 

Santi!   Solo con Te c’è gioia, amore e tranquillità. Fa’ che 

possa contare e dedicare al cielo i giorni della mia vita terrena, 

per giungere alla sapienza del cuore e cantare 

              Lode a Te, o mio Gesù, nell’alto dei cieli. 
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SE CAMMINIAMO  PER LA STRADA  DEL 

SIGNORE  ARRIVEREMO ALLE SORGENTI 

DELLA VITA  

 

Camminiamo per la via del Signore e arriveremo alle sorgenti 

della salvezza. Il Padre prima della creazione del mondo ha 

riservato un posto ad ognuno di noi;  e noi siamo ricolmi di gioia 

di Dio. 

O Cuore divino di Gesù vieni a vivere nel nostro cuore, Tu 

che sei sorgente di vita eterna.   Tu solo Dio, sei sorgente di 

amore, ci puoi aiutare ad amare i fratelli, i nostri nemici, la 

nostra famiglia; l’amore è capace di  comprendere e di 

perdonare. Forza e coraggio, poiché l’amore e la carità ci 

portano ad attingere alle fonti della salvezza. 

 

Gesù fonte della nostra gioia e della nostra Salvezza vieni tra noi; 

uniscici al Tuo cuore, spirito e sorgente di eterno amore; apri il 

cuore ai giovani e donaci sante vocazioni. 

Donaci una fede salda, una conversione profonda; l’entusiasmo di 

pregare assieme e insieme di farci percorrere e vivere una vita 

Santa. 

Fa’ che l’amore del Tuo Sacro Cuore possa toccare e 

ravvivare anche il nostro cuore.  Sacro Cuore di Gesù pensaci 

Tu! 
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UNA GIOVANE RAGAZZA  CHIAMATA DALLA VITA                   

TERRENA ALLA LUCE  DEL CIELO 

 

Un carissimo pensiero dedicato alla giovane creatura  che penso e 

amo con sincerità di cuore. Era bellissima quaggiù e ancora più 

bella sarà lassù, nella gloria del cielo. La tua vita è sbocciata alla 

gioia del mondo, come un giglio in primavera, ma la tua terra era 

deserta, senza vita e il tuo fiore si è intristito, ha reclinato il capo ed 

è sfiorito per sempre. 

Il nostro Salvatore, ti ha chiamata in cielo per farti conoscere 

quelle consolazioni che non hai vissuto sulla terra. La mamma, 

il papà e i fratelli sentono la tua mancanza, invocano la tua 

presenza e piangono immersi in un vuoto che rende amara e 

inutile l’esistenza.  Il cielo si è oscurato, i colori della terra si 

sono spenti e, nell’oscurità, nulla sembra esistere   più per loro. 

In cielo, ora, puoi cantare, giorno e notte, le lodi al Signore e 

certamente sedere alla Sua mensa; e lì, con abito nuziale, nuovo, 

berrai del frutto della vite.   Da lassù ricorda e prega per i tuoi 

genitori che vedono, ancora, con gli occhi del cuore, la tua presenza 

tra noi. Guidali dal cielo come angelo custode e cammina passo, 

passo con loro. 
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Seguili nel tragitto terreno finché non arriverà quello splendido 

giorno in cui vi ritroverete insieme per riprendere quel colloquio 

d’amore sospeso quaggiù, sulla terra .   
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ANCHE OGGI VOGLIO RIMANERE                                         
UN PO’   CON TE,  O SIGNORE 

 

Tu, Signore, sei il mio unico e sincero amico e a Te mi offro per 

fare soltanto la Tua Santa volontà.  Ti presento, il cuore, l’anima 

e la mia vita con le debolezze e le difficoltà materiali e spirituali.  

Fa’ di me ciò che vuoi perché anche da un nulla come me solo Tu 

puoi trarre opere imprevedibili e sante.  Chiedo a Te, o Madre 

celeste, di consegnare a Gesù le preghiere, le azioni, i gesti 

d’amore che riesco a compiere nel Suo nome.  

 

 Maria, Madre di ogni creatura umana, aiutami a santificare 

ogni attimo della mia giornata perché neppure un  briciolo di 

tempo vada perduto.   Davanti al tabernacolo, Gesù, dove mi 

trovo in pieno raccoglimento, sento la Tua presenza, la Tua 

divinità e Ti vedo, come gli apostoli, nel momento in cui doni 

la parola e gli insegnamenti alla folla, con l’intento di educare   

un’ umanità come la nostra, troppo spesso sorda e ribelle ad 

ogni principio morale, attratta soprattutto dalle lusinghe e 

dalle attrazioni materiali. 

 

Signore, tante volte mi dici: “Invocate il Mio Preziosissimo  

Sangue, per le difficoltà, la conversione dei peccatori, per la fede 

smarrita, per le anime sante del purgatorio, per quelle  

dimenticate e abbandonate, per avere le guarigioni  spirituali e 

materiali”.  Ti amo, Signore Gesù, Ti amo con tutto il cuore, con 

tutta la mia mente, con i miei comportamenti, perché Tu sei verità 

infallibile, giustizia, carità, purezza e io voglio essere pronta   per 

l’incontro con Te. 

 

Voglio compiere sempre la Tua Santa volontà, per meritare il 

posto che mi verrà assegnato e godere così della felicità 

promessa. Per il merito del Tuo Preziosissimo Sangue, Signore, 

guidami sempre sulla retta via.            Lode e gloria a Te, 

Signore Gesù. 
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VOGLIO RAGGIUNGERE L’UMILTA’ 

 

L’umiltà equivale a carità, la carità è pazienza, amore verso i 

fratelli, verso le persone che incontriamo nel cammino 

terreno. Io sono una piccola creatura indegna di tutto.   O 

Madre di Gesù, o Madre Santa, piangente ai Tuoi piedi 

chiedo questa grazia, la grazia dell’Amore, dell’Umiltà; 

quanto ancora dovrò sospirare per arrivare a questo grande 

dono? Mi sento un piccolo verme che striscia sulla terra. 

 

Mi sento indegna di stare davanti al Tuo Figlio Gesù.   Ti chiedo 

questo grande dono dal profondo del mio cuore: senza l’umiltà 

non si può vivere nell’Amore del Signore. Quante lacrime ancora 

dovrò versare o Santa Madre per acquistare questa grazia? 

Quanto dovrò pregare? Quanto dovrò aspettare? Rispondimi o 

Madre Santissima. Te lo chiedo per il tuo Cuore Immacolato. Te 

lo chiedo per il dolore che tu ebbi quando fosti sotto la Croce al 

momento della Crocifissione del Tuo caro Figlio Gesù. 

 Te lo chiedo per il Suo Preziosissimo Sangue, che Gesù versò 

quando è stato legato alla Colonna e totalmente flagellato e tu 

Madre raccogliesti il Suo Preziosissimo Sangue con tanto dolore 

e Amore per la Salvezza del mondo.  Donami una sola briciola 

della Tua Umiltà, della Tua Bontà, aiutami Madre Santa.  

Coprimi sotto il Tuo Santo Manto, cancella la mia impurità, il 

mio orgoglio terreno, fa’ che possa assaporare la Luce della Tua 

Bontà, Madre sempre Vergine prega per me e per tutto il Mondo. 
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OGGGI “ S. MARTINO” 

 

Chi è umile e povero in terra entrerà ricco nella gloria in 

cielo! Prendiamo l’esempio da S. Martino che ha regalato al 

mendicante metà del suo mantello. San Martino è stato uomo 

di preghiera, umile e aperto alle necessità dei miseri. E’ il 

monaco che ha praticato le virtù cristiane nei villaggi, nelle 

campagne, dovunque si chiedeva il suo soccorso. 

Ha insegnato, in ogni situazione, con l’esempio, la pratica e il 

valore concreto del Vangelo fatto più di azioni vere che di parole. 
Seguiamo l’esempio e le orme di San Martino;  il Signore invita 

ognuno di noi a predicare il Vangelo e a portare la Sua Parola e il 
Suo messaggio là dove ci conduce il percorso della vita. 

Il Signore invita anche noi alla Santità e a condurre la vita che 

hanno condotto i Santi, con un cuore pronto e vicino alla volontà 

di Dio. Il Signore ci sospinge a portare la Sua parola ai fratelli e 

alle persone che non conoscono ancora la parola di Dio. 

Accostiamoci a questi nostri fratelli che si sentono persi senza 

il nostro sostegno e l’aiuto di  Dio. “Chi ha conosciuto la parola 

del Signore e la metterà in pratica, erediterà la Gloria del cielo.” 

E’ per questo che la dobbiamo fare conoscere agli altri, con 

tanta umiltà, senza farci né grandi né superbi, ma dicendo a 

tutti che il Signore è buono e Misericordioso, che per Lui 

siamo tutti uguali, siamo i Suoi figli e ci ama in egual misura. 
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LA VITA E’ UN CALVARIO PIENA DI 

PROBLEMI     E DIFFICOLTÀ   MA L’AMORE 

DEL SIGNORE   CI SOLLEVERÀ 

 

Immersi nei nostri problemi e difficoltà, cerchiamo di trovare un 

quarto d’ora al giorno per ringraziare la Santissima Trinità. 

Possibilmente mettiamoci in ginocchio davanti al Tabernacolo,                                                  

oppure davanti alla Croce di Gesù: 

cinque minuti dedicati al Padre,    ringraziandolo di averci 

donato Suo figlio Gesù; 

cinque minuti dedicati al Figlio,   per meditare la Sua grande 

passione e la Sua Morte in croce per noi; 

cinque minuti invocando lo Spirito Santo, che discenda su di 

noi per purificare il nostro Cuore; 

cinque minuti dedicati alla nostra Grande Madre,   che sta 

lacrimando Sangue per tutti noi Peccatori. 

 

Se durante la nostra giornata non riusciamo a trovare tempo 
per la Preghiera, per l’Amore del Signore,   il nostro Cuore 
nelle Tenebre e nella Nebbia rimarrà per l’Eternità.  Al 
momento del Giudizio il nostro Redentore che posto ci 
darà?? 

Pensiamoci bene! 
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UN GIORNO DI PRIMAVERA 

 

O Signore Gesù, sta sorgendo il sole, si apre uno nuovo 

giorno, ha inizio un nuovo cammino.  Sto passeggiando su 

una strada di campagna  e sto osservando la natura, dono 

della Misericordia del nostro buon Dio.  Voglio baciare la 

terra o Signore, ogni giorno dobbiamo baciare la Terra, 

perché la Terra è Santa.   Voglio Lodarti o mio Salvatore, 

per tutte le cose necessarie  che ci hai donato. 

Sto guardando la natura frutto della Tua Misericordia, le piante 

alle quali stanno spuntando le prime foglie verdi, i fiori dei campi, 

di tanti bellissimi colori. Il ruscello dove scorre una limpida 

acqua, odo il canto degli uccelli nel cielo.  Ora voglio Lodarti o 

mio Gesù, guardando il cielo azzurro e pensando che un giorno ci 

porterai lassù. La vita passa veloce e da Te tutti dobbiamo venire.   

Alzo le mani al cielo, chiedendo la Grazia di vivere in Santità e di 

poter pregare ogni giorno sempre di più, con tanto fervore  e tanta 

fede, per poter un giorno gioire delle Tue meraviglie  in Paradiso. 

Voglio Amarti, Ringraziarti per il dono della mia vita, per il dono 

della mia conversione.  Però Tu sai Signore che questo non mi 

basta.  Voglio crescere ancora nel Tuo Amore. Voglio conoscerti 

più profondamente. Voglio Amarti molto di più.  

Donami o Madre il Tuo Santo Spirito, il Tuo Spirito d’Amore, fa’ 

che la mia preghiera possa arrivare in Cielo. Voglio pregare anche 

per chi non prega e chi non ti Loda. Signore fa’ che non perda mai 

la Grazia, per  poter un giorno entrare nel Tuo Regno 

Glorioso.  
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VOGLIO UN CUORE PIENO DI AMORE                                    

NON DI PIETRA 

 

Senza conoscere Dio il nostro cuore sarà un cuore di pietra, un 

cuore indurito, un cuore gelido. Un cuore che non saprà amare ma 

saprà solo giudicare e rimarrà incatenato, non amerà né se stesso né 

i fratelli. 

Senza Dio non possediamo un cuore di carne ma un cuore di 

pietra, capace di uccidere, capace di far del male, pieno di 

debolezza, pieno di superbia. Un cuore che non ama Dio 

rimarrà senza vedere la bellezza dell’amore.   Un cuore alla 

ricerca di gioia, ma non ne troverà se non  conoscerà l’amore di 

Dio. L’amore di Dio è importante per l’anima,   senza Dio la 

vita è nulla.  Qual è l’amore vero? L’amore vero è quello che ci 

dona   lo Spirito Sato.   

 Una persona che non crede al Vangelo e  dice: “ Tanto è meglio 

godere la vita finché si può”.  Cosa gli succederà nel momento in 

cui si troverà davanti al giudice buono ma giusto per tutti?   Se non 

abbiamo ascoltato la Sua Parola?   Alcuni vivono nel dubbio, ma 

sappiamo bene che Dio esiste veramente in cielo, in terra e in ogni 

luogo. 

Come faremo se non l’abbiamo amato e adorato al momento 

giusto?   Come sappiamo tutti, ogni minimo sbaglio, ogni 

minima parola uscita dalla nostra bocca, ogni mancanza della 

nostra vita terrena sarà messa sulla bilancia, e  dovremmo 

scontare fino all’ultimo spicciolo. 
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Quando saremo arrivati alla soglia della nostra vita e sarà giunta 

l’ora di entrare in cielo, mio Dio, poveri noi!  Che vita  abbiamo 

trascorso sulla terra?   Ma non solo: verrà messa sulla bilancia per 

pesare quanto sarà il bene fatto in base al male.  La cosa più grave è 

che il male che non abbiamo recuperato sulla terra lo dovremmo 

scontare in purgatorio, come un carcerato che si trova a  scontare la 

sua pena . 

Finché la nostra anima non sarà purificata non potremmo vedere 

la luce vera del Paradiso. 
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GESU’ DICE :”NON VENGA MAI SEPARATO  CIO’ CHE 

DIO HA UNITO” 

 
Gesù ci dice: “Abbraccia la mia Croce” 
Egli vigilerà su te e su tutti i tuoi fratelli.  Gesù ci ama e ci 
rinforza, ci solleva dalle nostre sofferenze. 

Tante separazioni ci sono nel mondo di oggi, ma meditiamo bene 

su questo male condotto dalle tentazioni  di Satana. Questa non è 

la strada giusta, questa è la strada della sofferenza, della 

perdizione della nostra anima.  Poveri figli, povere creature, 

quante tribolazioni e dispiaceri, quanto buio davanti agli occhi dei 

nostri figli. La separazione è la cosa più brutta, nei confronti dei 

nostri figli e di Dio. 

Gesù dice nel Suo Vangelo: “Non venga mai separato ciò che Dio 

ha unito con il Sacramento”. Preghiamo che tutte le famiglie 

rimangano unite nell’Amore e nella preghiera profonda”. 

 

Egli ci chiama e ci aspetta sempre, ogni giorno, in qualsiasi 

momento: andiamo a rifugiarci nella Sua casa davanti al 

Tabernacolo per guarire le nostre anime, allontanando le 

tentazioni del demonio.  Preghiamo il Preziosissimo Sangue per la 

nostra salvezza e quella del mondo intero. 
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SACRO CUORE DI GESÙ, ASPETTO CON PAZIENZA                         

E AMORE CHE MI APRANO LA PORTA 

DELLA TUA CHIESA 

 

Gesù mi trovo davanti alla tua chiesa , ma la porta è ancora 

chiusa, dove Tu ci attendi ogni giorno. O mio Salvatore, sto 

aspettando che la porta venga aperta, per venire ad adorarti. 

Mi metto seduta sullo scalino, resto davanti a questa porta  e 

incomincio a scrivere quello che ispiri al mio cuore.  A me, 

Signore, fa tanto male, quando vedo la porta di una chiesa che 

rimane chiusa: il mio cuore si rattrista pensandoti solo, sapendo 

che nessuno può entrare a salutarti e pregarti. 

O mio Salvatore, è da un po’ che scrivo, ma la Tua porta resta 

chiusa. Ti “rinchiudono”, o mio Gesù, per colpa delle persone 

che potrebbero venire a rubare gli oggetti sacri della Tua 

chiesa. Perdona, o Signore, questi peccatori incoscienti! 

 

Fa’ che possano avere un pentimento tale, da sentirsi spinti ad 

inginocchiarsi davanti al Tuo altare! Portali a chiederti perdono 

per tutte le volte che Ti hanno mancato di rispetto. Ti chiedo, o 

mio Signore, di donare a queste persone che Ti molestano e che 

non Ti rispettano, una vera contrizione. 
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Dona loro un raggio della Tua Luce, dona loro lo Spirito 

Santo.   Convertili, Signore e rendili degni di inginocchiarsi                       

davanti a Te. 



47  

LA NOSTRA VITA CORRE VIA VELOCE 

 

Come sappiamo, il tempo per noi è oro, il tempo è prezioso: non 

abbiamo un attimo da perdere, le ore e i minuti della giornata non 

ci bastano mai .La nostra vita corre veloce e spesso per noi questo 

ritmo è troppo incalzante. Tutti noi, ogni mattino ci alziamo di 

corsa per iniziare la nostra giornata.  Noi donne cerchiamo di fare 

in fretta quel po’ di faccende di casa, per poi partire per il nostro 

lavoro. 

Così gli uomini vanno al bar, fanno di corsa la colazione e quindi 

ripartono in fretta. Vorrei però dire che non dovremmo lasciarci 

travolgere da questi ritmi, perché è possibile ritagliarci del tempo 

per il Signore,   per la gioia che la fede ci trasmette.  Io, questa 

mattina, sono partita di corsa per il mio lavoro, come tutti, ma 

strada facendo sono passata davanti ad una chiesa, mi sono 

fermata e ho ascoltato la Santa Messa. 

  Il mio cuore è rimasto gioioso per tutta la giornata e il tempo 

passato in chiesa Gesù me lo ha comunque fatto recuperare.   

Certamente chi lavora in fabbrica o in un ufficio non può 

permettersi di seguire la Messa, ma coloro che gestiscono da sé la 

propria attività, possono ritagliarsi questa mezz’oretta senza 

problemi.  Anche i lavoratori dipendenti possono trovare del 

tempo per  il Signore: basterebbe partire cinque minuti prima da 

casa. 

 

Ci vuole poco per fermarsi in una chiesa a salutare il Signore, 

offrendogli la nostra giornata e il nostro lavoro. Tutto allora 

si svolgerà meglio, con più amore,  pazienza e gioia. Il Signore 

è il nostro Salvatore, la nostra vita eterna.  Gesù è la nostra 

consolazione, pensiamoci: come potremmo fare senza di Lui? 
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Per andare incontro a Dio dobbiamo camminare su questa strada, 

sulla strada che porta alla sua casa, dove Lui ogni giorno ci 

attende nel Tabernacolo.  Non mettiamo sempre davanti il lavoro, 

dimenticandoci di Gesù!  

Pensiamo che la nostra vita è un pellegrinaggio che passa 

molto   in fretta. Noi siamo come i bambini che vanno a scuola 

e devono studiare per un anno intero. Per loro poi ci sarà 

l’esame e lì verrà deciso se saranno promossi oppure no.  La 

nostra vita è uguale: in questo passaggio terreno, se non 

facciamo la Volontà di Dio, se non pensiamo mai al Signore, se 

non preghiamo mai, poi,  come verremo giudicati?   

 

Quali meriti portiamo con noi, davanti al giudizio del Signore?  

Cosa racconteremo a Dio?  “Io non ho avuto tempo di pregare; 

io non ho avuto tempo di venirti a fare un saluto…”?  Se 

ascoltiamo la Sua Parola, Gesù ci insegna tante cose. 

Il Signore ci dona la Sua luce, la Sua Misericordia, la Sua 

bontà, il Suo amore infinito: ci dona la Salvezza. Se noi 

pensiamo solo a lavorare, se pensiamo solo a correre dietro 

alle cose terrene, a cosa ci può servire il nostro lavoro?  Cosa 

ne faremo delle nostre ricchezze, se a causa loro perderemo 

la vita eterna?    Distacchiamoci dalle cose terrene, 

guardiamo alle cose del Cielo, che sono   molto più 

importanti. 
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TESTIMONIANZA E PREGHIERA 

 

Mi trovavo a Ronco Freddo di Cesena. Strada facendo incontrai 

una chiesa. Mi fermai e mi avvicinai per entrare, ma la porta era 

chiusa. Pensai subito: «O mio Salvatore, volevo farti un saluto, 

ma non si può entrare; vorrei tanto venire davanti a Te, o mio caro 

Gesù! Volevo ringraziarti per tutto l’amore che hai per me. 

O Gesù, hai messo tanta gioia nel mio cuore e io devo dirti grazie. 

Devo ringraziarti anche se non riuscirò mai a ricompensarti per 

tutto quello che mi stai donando». Guardai ancora un attimo 

quella porta chiusa e invece di andarmene mi inginocchiai lì 

davanti: erano le 15 e volevo immergermi nell’infinita 

Misericordia del Signore.  Non dovremmo mai scordare quest’ora 

di Misericordia: questa è l’ora della Tua morte, o Gesù, questa è 

l’ira della Tua infinita Misericordia! 

Hai detto a Suor Faustina che qualsiasi grazia Ti chiederemo 

in quest’ora - qualsiasi cosa gradita al tuo cuore,  Tu non ce la 

negherai. Preghiamo, dunque, con Fiducia e ripetiamo 

sempre: “Gesù, confido in Te!”.    Se viviamo secondo la 

volontà del Signore, la vita diventa più gioiosa. Mettere la 

nostra vita nelle mani del Signore è una cosa grande, è una 

cosa stupenda, è una gioia indescrivibile, è una gioia che si 

può capire solo provandola.   
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 Se viviamo seguendo la Volontà del Signore, se ci mettiamo 

nelle Sue mani, la nostra vita cambierà radicalmente,  la nostra 

vita - pur nella sofferenza, pur nelle difficoltà e nelle 

preoccupazioni giornaliere  diventerà molto più bella, gioiosa e 

felice.  Il nostro giogo diventerà molto più leggero e tutto  

sopporteremo per amore del Signore. 
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RIFLESSIONE: COSA CI DONA LA SOFFERENZA FISICA. 

 

Cerchiamo di capire il vero significato della sofferenza, cosa essa 

ci dona. La sofferenza ci porta a guarire il nostro Spirito, la 

nostra mente e la nostra anima. Dobbiamo offrire ogni giorno la 

nostra sofferenza fisica e spirituale al Signore, doniamola con 

amore.  

Pensiamo alle Sante Piaghe di Gesù, pensiamo al Suo dolore, 

pensiamo a Lui che si è fatto mettere in croce per offrirci la 

Salvezza! Egli ha sofferto donandosi senza riserve per salvare il 

mondo intero e noi non possiamo lamentarci dei nostri piccoli 

dolori! 

Fermiamoci sotto la croce di Gesù, inginocchiamoci davanti ai Suoi 

piedi trafitti, guardiamo il Suo costato ferito e chiediamo la guarigione 

del nostro spirito e il perdono dei nostri peccati.  Lui  il Figlio di Dio, ci 

guarirà, ci donerà la pace, ci aiuterà a sopportare le nostre sofferenze e 

così la nostra croce quotidiana diventerà molto più leggera. 

Chiediamo la Santità, chiediamo il dono della preghiera, chiediamo 

che lo Spirito Santo entri nel nostro cuore, domandiamo a Gesù 

l’umiltà, chiediamogli che ci liberi dal  nostro egoismo, dalla cose 

terrene, chiediamo che ci doni la Sua luce, che ci mostri la strada da 

percorrere per arrivare alla meta eterna.  Ricordiamoci che solo 

attraverso la sofferenza arriveremo al traguardo luminoso, che ci 

attende per tutta l’eternità. 
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LA VITA E’ BELLA ED HA UN GRANDE VALORE 

 

Come fare? Tutto si ottiene se lo vogliamo mettendoci nelle 

mani di Dio. Vedremo, allora sorgere  in noi tanti miracoli.   

Miracoli veri, un cambiamento totale di noi stessi. Mettiamoci 

con sincerità d’animo nelle “ Sue” mani e diciamo:  “ Sia fatta 

la Tua volontà nella sofferenza e nella gioia”.  Affidiamo a Dio 

e al nostro angelo custode la nostra giornata; tutto, sarà più 

semplice e gioioso. 

 

Diciamo ogni mattina: “Signore, Tu che mi hai creato, guidami, 

sollevami da tutte le difficoltà!   Voglio avere la pace nel cuore, 

l’amore, la felicità; voglio camminare sui Tuoi sentieri.  Signore 

mi metto nelle Tue mani, Ti chiedo la pace, l’umiltà, la carità.  

Voglio amare i fratelli e dire a tutti loro: “Vi voglio bene!  Voglio 

donare un sorriso, un abbraccio, un gesto d’amore a chi mi vive 

accanto”. 

La vita è bella, la vita ha un grande valore; Dio non ci ha creati per 

nulla, ma per donarci la bellezza della vita terrena e di quella 

nuova, celeste, che noi non conosciamo.  Per questo, noi creature 

del mondo, dobbiamo accogliere l’amore e la pace per meritare e 

vivere in eterno nella Terra Promessa che il nostro Padre ci ha 

riservato.  La Madonna ci dona messaggi giorno dopo giorno per la 

nostra salvezza.  
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 SE LA NOSTRA VITA NON PORTA FRUTTO 

Signore insegnaci a vivere! Tu sei la sorgente dell’amore e noi 

creature,  spesso pensiamo più alle cose vane del  mondo che ci 

portano alla perdita della fede.    L’amore vero, invece è quello 

che ci dona lo Spirito Santo; questo è un amore vero e sincero 

che, se suscitato dallo Spirito Santo, diventa volontà di 

perdonare, volontà di donare gioia, volontà di amare. 

 

Noi, spesso, non comprendiamo che il perdono è guarigione del 

cuore e dell’anima. Senza perdono verso i nostri fratelli, noi non 

saremo mai perdonati e quando arriveremo davanti al tribunale del 

nostro giudice buono e Santo, ma giusto per tutti, non troveremo la 

comprensione che desideriamo.  Dobbiamo far morire dentro di noi 

l’uomo vecchio, facendo morire le opere del male, per diventare 

una nuova creatura in Cristo Risorto. Così potremo dire: “Non sono 

più io che vivo ma è  Cristo che vive in me”.  

Quante volte leggiamo la Bibbia senza riflettere? Riflettiamo 

bene; senza Dio noi siamo nulla e non possediamo nulla. Chi ci 

ha donato la vita? Dio.  Chi ci mantiene in vita? Dio. Chi ci 

dona tutto quello che ci serve per vivere? Dio.  Chi ci aiuta a 

compiere opere buone? Dio.  Come sappiamo esiste anche il 

male e dobbiamo lottare, con forza e coraggio, contro le cattive 
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inclinazioni.  Solo così il peccato che abita in noi sparirà. Dio ci 

ha lasciati liberi e dobbiamo scegliere, per tempo,  tra il bene e 

il male. 

Se viviamo nell’amore diventeremo servi dell’ amore. Se crediamo 

nel maligno diventeremo servi del maligno.    

 

 

FINALMENTE HO TROVATO LA GIOIA: “L’AMORE                                  

DI DIO CHE VIVE IN ME”. 

 

Sto vivendo su questa terra, ma una parte di me vive 

nell’amore dell’aldilà, della vita vera. Questo mi dona grande 

gioia e il mio cuore riposa nell’amore del Santo Spirito . Vorrei 

spiegare tanto quello che sento nel mio spirito, ma è 

impossibile. All’apparenza posso sembrare una persona 

impaziente, frettolosa, distratta; ma ciò che vive dentro il 

nostro cuore, lo conosce e lo legge solo il Signore. 

 O mio Gesù e Gesù nostro, mi riserva un grande dono, il dono 

dell’amore di Dio che è la cosa più grande. La fiammella 

dell’amore per il Signore arde come una candela accesa nel mio 

animo. Amo più di ogni cosa sulla terra la santissima trinità: il 

Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Tante volte al giorno invoco lo 

Spirito Santo perché scenda su di me e sul mondo intero. 

Gioisce il mio cuore, quando leggo i messaggi dei veggenti che 
sono donati da Gesù e dalla Madonna. 

 

Gesù ci dona Sua Madre sulla terra per farci comprendere 

l’amore di Dio e per porci sul cammino della salvezza. La 

nostra vita è un passaggio d’ ombra; come una nube  sospinta 
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dal vento che passa veloce nel cielo o come un giglio del campo 

che oggi sboccia e  domani è già appassito. 

Il giglio che ci ha donato il nostro Padre altissimo non appassirà, 

ma luce e gioia troverà nel candore dell’anima. L’amore di Dio è 

infinito, cerchiamolo nel nostro cuore.  Amo tutti e voglio bene a 

tutti.   Amo il Signore più di tutte le cose sulla terra.   Viviamo 

con serenità di cuore; il Padre che sta nei cieli ci aspetta lassù per 

farci occupare quel posto che ci ha preparato ancor prima della 

creazione del mondo. 

IL NOSTRO PADRE HA CREATO IL MONDO CON 

TUTTE LE SUE MERAVIGLIE 

 

Il Padre Celeste ha creato il mondo con tante meraviglie: uomini, 

animali, cose. Una natura ricca di colori e di bellezza: mari, cieli, 

monti.  Il dono della vita è meraviglioso perché è preziosa agli 

occhi di Dio, ma il dono più grande è quello del passaggio dalla 

vita terrena alla vita nuova eterna che ci dona la luce e l’immensità 

per sempre. 

La vita non riserva solo le gioie e le speranze, ma anche le 

difficoltà, le sofferenze e, a volte, anche grandi tribolazioni.  Il 

Signore tuttavia, ci consola e ci dice:   “Beati i tribolati perché di 

essi è il regno dei cieli “  Chi si trova nella tribolazione e nella 

sofferenza, sulla terra,  è grande agli occhi di Dio e grande 

ricompensa avrà  nel regno dei cieli. 

Rifletti sulla morte: “Perché è un grande dono?”. Perché, 

terminate le tribolazioni della vita terrena ci ritroveremo nel 

regno della serenità e della pace dove non ci sarà più né 

lamento né tormento, né lavoro, né ansia per la sopravvivenza. 
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Si assaggerà la vera vita dove si smarriscono il pianto, la 

povertà, l’ingiustizia.  La fraternità sarà vera e sincera, l’intesa 

fra le anime perfetta e senza ombre. 

 

Sarebbe un incanto se questi valori si realizzassero totalmente sulla 

terra. Personalmente manifesto la mia fede, amo la vita che è una 

grande offerta del nostro Salvatore e che mi riserva non solo le 

difficoltà, ma anche tante consolazioni e soddisfazioni. 

Amo, per quanto possa sembrare un’ eresia, anche la morte che 

è la vita vera dell’eternità, una vita nuova di purificazione, 

nella luce del Salvatore.  Attendo la morte, giorno dopo giorno, 

senza smarrimento, quasi con amore, nella certezza che vedrò il 

volto di Gesù;  lo vedrò come Egli è, faccia a faccia: dono, 

questo, riservato a tutti, poiché tutti saranno sottoposti al Suo 

giudizio. 

 

Vedrò anche la Madre Celeste con tutti gli angeli e i santi del 

Paradiso.  Incontrerò tutte le persone decedute prima di me: i 

miei genitori, le mie due creature già in cielo, tutti i miei 

parenti defunti. 

 

Tutti insieme ci ritroveremo e canteremo: “Gloria al 

Signore Gesù nell’alto dei cieli”. 

La nuova risurrezione sarà per me e per tutte le persone 

che amano il Signore, la vera beatitudine. 
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ANGELO DI DIO ACCOMPAGNAMI TU 

 

Questa mattina ho chiesto al mio angelo custode di prendermi 

per mano e di condurmi dove Gesù oggi mi vuole. Io sono 

partita tranquilla e serena per far visita a Gesù presente nei 

tabernacoli.  Strada facendo, in ogni chiesa che incontravo e 

che trovavo aperta mi fermavo per un semplice saluto al nostro 

Salvatore e per donargli un poco di compagnia. Sono giunta a 

Cattolica e ho percepito una voce interiore, la voce di  Gesù che 

mi chiamava nella Sua chiesa di Gesù redentore che da tanti 

anni conosco; spesso Gesù mi chiama   lì per fargli compagnia. 

 

Il nostro Padre Celeste ad ognuno di noi si manifesta come vuole e 
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ci fa capire cosa dobbiamo fare per Lui, in opere di carità e in gesti 

d’ amore.  Dirige i nostri passi e indica come desidera ogni giorno 

la nostra preghiera. Il Suo Santo Spirito si manifesta nel nostro 

Cuore e dona quella pace che il mondo, inquieto e chiassoso, non 

sa dare.  Ora Padre mio, Padre Santo sono davanti a Te, nella Tua 

dimora e voglio donarti l’immenso amore che Tu hai posto  nel mio 

piccolo cuore.   

 

 Che gioia entrare nella Tua casa, o Padre, dove io so che esisti 

sensibilmente! Tu che vivi e regni in cielo in terra e in ogni luogo!  

Tu, così immenso, sei qui davanti a me, nel Tuo tabernacolo,  Ti 

sento mio, tuttavia, accanto a me e mi parli col Tuo silenzio che 

induce alla confidenza.  Sei Tu che rendi forte il mio spirito e la 

mia persona! Tu mi dai forza per vivere giorno dopo giorno.  Mi 

dai sollievo nelle sofferenze e nelle contrarietà della  vita 

terrena. Se non avessi Te,    o Padre mio Santissimo, chi  

potrebbe mai farmi                                          felice su questa 

terra! 

 

Che gioia, oggi trovarmi con Te, o Signore, per meditare, nel 

silenzio, quello che Tu mi stai donando e il privilegio dei giorni che 

mi concedi.  Quanto amore Tu hai, Signore, da donare ai Tuoi figli! 

Quanta gioia Tu doni ai nostri cuori!  Tu sei il Padre vero per noi, 

vera santità, vera luce!  Che consolazione trovarmi qui accanto a 

Te!  Il sentimento di gaudio lo vorrei trasmettere ad altri  per far 

sbocciare e   provare le stesse emozioni. Purtroppo non è possibile! 

Voglio amarti, o mio Signore, anche per quelli che non Ti amano e 

che ancora non Ti conoscono.   Tu, Gesù, mi fai capire che non 

dobbiamo mai rifiutare e passare indifferenti su momenti così 

preziosi!  Gesù dice: “Ogni sacrificio, rinuncia saranno 

ricompensati centuplicati e se mi amerete,  vi preparerò un posto e 

la Gloria nel Mio Regno”. Voglio rimanere nella Tua 

contemplazione, o Signore!   Voglio rimanere fedele alla Tua 
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parola, con questo spirito di chiarezza e di verità e comunicare agli 

altri tutto  l’amore che Tu doni a me.  
 
Solo Tu Padre Santo puoi irradiare la nostra anima di amore 

perfetto! Solo Tu puoi accendere quella splendida luce che 

brilla nei miei occhi e che Tu , solo Tu, mi hai mostrato e 

donato.  Tu ci ripeti, o mio Signore, “Solo Io sono verità e vita”. 

Con l’aiuto della preghiera, Tu puoi illuminare i nostri cuori di 

pietra, i nostri cuori induriti.  Insegnaci a pregare per i nostri 

fratelli, per i nostri nemici e per tutti coloro che commettono 

peccato. 

Sveglia o Signore il nostro cuore, purifica la nostra anima! Liberala 

dal peccato! Togli il velo  dai nostri occhi, per vedere meglio la 

Tua luce, quella vera!  Togli ogni macchia di peccato dalla nostra 

anima, soffia via la polvere che ogni giorno si annida e si accumula 

in noi!    

Fa’ che ci possiamo purificare con la fiamma d’amore del cuore 

Immacolato di Maria e del Tuo  Sacro Cuore   raggiante di luce!    

Distaccaci, o mio Salvatore, da tutti gli idoli che possono intralciare 

il nostro cammino verso la meta del Padre Celeste! Togli l’egoismo 

dai nostri cuori, la superbia, l’ira e tutti gli altri vizi che ci 

allontanano da Te e dal prossimo.   

  Tu, o mio Dio, sei Amore e l’amore dona la pace agli uomini, 

la calma al mare, il silenzio al vento!  Sei la forza vitale per 

contrastare il dolore e aprire la porta del cielo per l’eternità. 

         Grazie, o mio Gesù, per avermi donato questo spazio di 

tempo per dialogare con Te e rimanere al Tuo fianco, cuore a 
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cuore, in Tua compagnia, Gesù e con la Santissima Trinità alla 

quale appartieni. 

Sono sulla terra, ma il mio spirito sale in alto, in cielo e si unisce 

al coro degli angeli e dei santi che cantano la Tua Lode.   

Ti saluto e Ti amo Santissima Trinità, chiamami ancora il più 

presto possibile per stare in intimo e fervente colloquio con Te.  

Amen 
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LA LEBBRA LA POSSIAMO AVERE ANCHE NEL NOSTRO 

CUORE ANCHE SE NON LO SAPPIAMO 

 

Oggi, ascoltando il Vangelo, il Signore mi ha ispirato di scrivere e 

fissare le idee che passavano nel pensiero.  Il mio animo ha sempre 

compreso e vissuto il dramma dei lebbrosi perché non si può passare 

indifferenti e freddi davanti alla sofferenza del loro corpo martoriato. 
 

Meditando, oggi, la parola del Signore ho compreso, come se il 

pensiero fosse ispirato dallo Spirito Santo,  che non esiste solo la 

lebbra del corpo; molto, molto più grave è la lebbra spirituale 

che coinvolge il comportamento e la cattiveria dell’animo.  Molto 

spesso, nei piccoli paesini diciamo, siamo fortunati perché siamo 

più ricchi ed emancipati e fuori dal rischio di questa brutta 

malattia che deturpa il viso,  le braccia, l’intero organismo. 
 

Pensiamo quanta lebbra  possiamo portare noi nel nostro cuore, 

anche se non lo sappiamo e non la vediamo!  La teniamo nascosta, 

magari non cerchiamo neanche di curarla perché pensiamo di non 

essere  intaccati  da questa malattia;  invece il mondo intero soffre 

veramente  tanto della lebbra spirituale, senza che la società si renda 

conto della sua gravità. 
 

Come curiamo la malattia del corpo dobbiamo curare anche l’anima.  

Inginocchiamoci umilmente  davanti a Gesù  e chiediamoli la 

guarigione  spirituale, come ha fatto con il lebbroso.    Se non 

facciamo sbocciare, in noi, la parola di Dio non riusciremo mai a 

portare   frutti, non riusciremo mai a guarirci  spiritualmente e 

rimarremo malati dentro con le piaghe del peccato. 
 

Su tutti i popoli regna il Signore e vuole guarirci. Signore Gesù 

che hai compassione di noi, povere creature, con la Tua grazia 

guarisci la nostra lebbra spirituale!  Fa’ che noi  non Ti 

cerchiamo  solo quando abbiamo bisogno di guarirci  fisicamente 

, ma anche quanto abbiamo bisogno di guarirci  spiritualmente. 

 Vogliamo Lodarti, o Signore. 
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UNA FAMIGLIA IN DIFFICOLTA’ 

 

Io, Dionigia  come amica e come compagna di famiglia, come 

sorella per amore di Dio, condivido con te, figlia cara, tutte le 

difficoltà, i dispiaceri, le incomprensioni tra figli e genitori. 

Gesù dice: “Figli miei solo con me potete essere felici, senza di 

Me per voi c’è solo pianto e stridore di denti. 

Voi siete i miei piccoli prediletti, l’esercito vincitore del male. Per 

ora basta la discordia e la divisione; vi ricordo che è necessario 

essere uniti e pronti alla preghiera e all’Amore reciproco.” 

Gesù dice ancora: “Nell’Amore e nelle difficoltà io sono sempre 

con voi.” Apriamo il Cuore al grande Amore dell’altissimo e 

Lui ci donerà la gioia, la pace, la serenità e la voglia di vivere 

che desideriamo e rincorriamo. 

 

Per Lui viviamo e per Lui moriamo; per Lui portiamo con 

amore la croce che Gesù ci affida.  Se la portiamo con pazienza, 

con dolcezza e rassegnazione il nostro Padre Celeste che sta nei 

cieli ci darà una croce più leggera e sopportabile unita a tante 

grazie che renderanno meno tristi le nostre giornate. 

E noi sentiremo il bisogno di lodare Dio con vero trasporto. 
Sorella e Amica del cuore di Gesù, tante volte tu mi hai confidato 

che Gesù e la sua mamma Celeste ti sono venuti a consolare con il 

loro Santo Spirito per alleviarti le pene e donarti quel  bisogno 

d’amore capace di riscaldare il tuo piccolo cuore.  Sorella e amica 

mia, sono accanto al tuo dolore, sono nei tuoi dispiaceri, 

Consapevole che la vita non è facile e che la strada è tortuosa, la 

croce è pesante. 
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Tu senti il bisogno di essere amata, di trovare una persona cara 

che ti comprenda, che ti faccia felice. In apparenza si può anche 

avere la   sensazione di trovarla, ma se l’amicizia non è   convinta 

e sincera tutto finisce e rimane l’amarezza e lo stordimento del 

vuoto che opprime e disorienta, che avvilisce e mortifica.   Il 

nostro piccolo cuore soffrirà e come è accaduto al nostro 

Signore, rimarrà,  pungente, la ferita della lancia. 

Piccola creatura del nostro Salvatore abbraccia la croce con grande 

Amore.   Consiglio: Un giorno di buon mattino, vai dalla mamma 

abbracciala forte con serenità d’animo e sentimento di amicizia e 

chiedile perdono se qualche sbaglio è stato commesso. Non ti 

vergognare! Chiedere perdono è un atto di umiltà e di coraggio. La 

mamma farà altrettanto con te!  Le braccia della mamma sono 

sempre aperte e disposte al perdono. Riconciliatevi, l’Amore di Dio 

è grande! Altrettanto avvenga con il babbo 

Figlia cara, dall’Altissimo hai ricevuto tanta fede.  Usala, abbatti i 
confini del risentimento e della divisione e riscoprirai fino in fondo il 
calore della casa e della concordia.   Il demonio vuol distruggere 
tutte le famiglie, ma tu, sorella mia, vincerai per Amore di Dio.  
Come tu sai il nostro Salvatore che sta nei cieli, vuole la pace e 
l’amore. Accogli con lealtà e rispetto il Suo invito e ti sentirai 
risorgere veramente. 
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VOGLIAMO BENE AI NOSTRI FIGLI ? 
Sì o no? 

 

Certamente risponderemo subito “Si, tanto bene!” Voler bene è 

la più grande gioia della vita dei genitori.  Soffermiamoci a 

riflettere un poco! Non facciamo mancare nulla a loro, 

procuriamo tutto il necessario per il fabbisogno; ad un figlio 

niente deve mancare!  Ma forse facciamo mancare, tuttavia, la 

cosa più importante. Qual è?  La cosa più importante è 

l’insegnamento della Parola di Dio che non viene donata. 

 

Sembra che il tempo che impieghiamo per accompagnarli al 

catechismo sia perduto e, per qualche genitore, sia addirittura un 

peso; pensano che avere delle regole di comportamento non serva a 

nulla perché tanto, poi, ad educare ci penserà la vita e l’esperienza.  

Così i figli, non conoscono l’amore di Dio. 

Assistiamo alla poca edificante abitudine di vedere i figli che, 

appena hanno ricevuto i sacramenti della comunione e della 

cresima, non si vedono più in chiesa.  I genitori, naturalmente, non 

dicono nulla, perché alla sera quando si fanno un po’ più 

grandicelli, incominciano ad uscire e a fare tardi. 

 

Alla domenica mattina così, si devono riposare e stare a letto a 

lungo per recuperare energie e lucidità.  La religione, in tale 

atmosfera, è accantonata e ci si allontana sempre di più dalla 

chiesa e dai valori morali che solo essa possiede e proclama al 

di fuori di ogni interesse e privilegio. Questo comportamento va 

bene secondo noi genitori?    Se i nostri figli non conoscono 

l’amore di Dio come si troveranno quando saranno più grandi? 
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Quando formeranno la loro famiglia  come faranno a risolvere i 

loro problemi  ed educare  i loro figli? Accade con frequenza che a 

venti anni i giovani siano già depressi; hanno  tutto quello che offre 

il mondo ma non basta. Cercano droga, alcool, sesso e le cose vane 

che non riempiono il cuore. 

Poi si ritrovano spesso a dire: “La vita non mi dà nulla!” Di 

chi è la colpa?  Dei genitori, della società o di che offre 

distrazioni senza freno?   Ognuno ha validi motivi di 

riflessione. Certo è che, al momento del giudizio universale, 

dovremo rendere conto a Dio dell’ insegnamento dato ai figli. 

 

Noi genitori, che siamo totalmente vincolati ai figli, vorremmo 

che anche dopo la morte fisica si potesse continuare a vivere 

insieme nella gloria del Signore.   Ma se la gloria di Dio e la sua 

parola non l’abbiamo mai fatta capire fino in fondo, potranno 

venire con noi in Paradiso?   A questo punto possiamo sperare 

solo nella grande Misericordia del Signore che possa dare la 

giusta ispirazione e far sentire, per tempo, il bisogno di convertirsi 

per riunirci nell’eternità. 
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VIVIAMO PER AMORE DI DIO 

 

Il tempo è prezioso non lo sprechiamo invano, la nostra vita è 

nelle mani di Dio, non possiamo né togliere né aggiungere un 

giorno dal progetto che Gesù ha stabilito per ognuno di noi. 

Siamo legati a un filo che scende dal cielo. Stiamo ben uniti a 

questo filo d’amore che per noi è d’oro, rimaniamoci sempre 

legati, dall’alto saremmo un giorno ricompensati.                                                             

Gesù ci dice: “Ogni uomo faccia questa riflessione ed usi bene 

il tempo che gli dono, ogni istante è prezioso”. 

Tu Signore operi con la Sapienza Infinita a chi è lontano e tarda a 

capire; come sai, tanti si sentono illusi, lasciandosi ingannare dal 

terribile nemico, costoro fanno piani e progetti, ma senza di Te nel 

cuore e nella mente, sono come quei bambini che impiegano tanto 

tempo a costruire il loro castello di sabbia: terminato lo guardano 

compiaciuti e  felici, ma improvvisamente un’ onda si avvicina alla 

fragile costruzione, prima la lambisce, poi con violenza la travolge;  
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il bimbo guarda la scena e piange, perché del suo castello  non 

resta traccia. 

Così è per l’uomo sulla terra: dobbiamo rimanere legati a questo 

filo che ci conduce al cielo per l’eternità. Gesù dice: “Figli cari, chi 

vuol capire comprenda, ma chi non vuole capire resti ceco e sordo. 

Gesù si raccomanda a noi peccatori: se capissimo e se sapessimo 

quello che ci aspetta, non si perderebbe neppure un solo attimo; 

non lasciamo che il nostro cuore diventi una pietra dura e gelida.   

 

La voce di Dio è chiara e forte: perché non l’ascoltiamo? 

Perché la luce non la vogliamo vedere, siamo sordi alla parola 

del Vangelo. Stiamo nella gioia e non nella tristezza. Sappiamo 

quello che il Padre Santissimo ha preparato per ognuno di noi 

per l’eternità  Gesù ci sostiene con grande Amore, ci dona 

tanta forza anche nelle difficoltà e nelle sofferenze. 
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SIGNORE GESU’ NON MI BASTANO I MINUTI E LE                              

ORE DELLA GIORNATA 

 

Fa’ o Signore che mi possa svegliare sempre all’alba del mattino 

come quest’oggi.   Tu sai, o Signore, se Ti chiedo questo non è 

per egoismo del lavoro, ma è solo per Lodare Te ogni momento. 

Vorrei più tempo per meditare la Tua Parola, vorrei più tempo 

per pregare profondamente e per poter entrare nella 

contemplazione del Tuo amore. 
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Parole Sante dal mio cuore vorrei donarti; l’amore per Te è tanto, 

anche se spesso sono possessiva per le cose terrene; ma è per questo 

che chiedo con amore sincero di donarmi forza fisica e morale per 

far sì che io possa meditare in Te con tutta la gioia e la volontà. 

Grandi doni Tu mi hai fatto: il dono della preghiera e il dono 

della fede; ed io li voglio conservare, li voglio approfondire non 

solo per me ma anche per le persone che ancora non hanno 

conosciuto il Tuo grande amore. 
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MI TROVO NELLA CHIESA DI CAPRAZZINO 

 

Sono in preghiera davanti al tabernacolo nella chiesa di 

Caprazzino,   Gesù mi ispira questo pensiero parlando al 

mio animo. “Scrivi, mia piccola creatura, quello che il tuo 

cuore sente, tramite la Mia voce interiore e che entra a far 

parte di te.  Sono felice quando posso suggerire e svelare i 

veri esempi di pietà.” 

 
Io esulto quando vedo le persone che si avvicinano a Te,   o Gesù, 
il mio desiderio è che tutti i Tuoi figli possano trovare veri 
sentimenti di gioia e di conforto davanti al Tuo Santo Altare. 
Gesù, vittima d'amore, Gesù eucaristico, solo  Tu sei pura 
sorgente d'amore e degno di adorazione.  Consideriamo sorelle e 
fratelli carissimi, con quale intensità e disponibilità Gesù ci ama 
costantemente. 

Nel Suo immenso amore nessuno è assente, neppure i più grandi 

peccatori perché Lui è venuto per redimere le persone deviate e 

riportare all’ovile le pecorelle smarrite. Come disse al ladrone 

pentito : “  Oggi sarai con Me in Paradiso. ” Gesù ci chiama 

come anime predilette, aspetta da noi che gli facciamo compagnia 

con una  preghiera  che esce dal nostro  cuore .  

Gesù  con il suo  amore divino, vuole cancellare da noi ogni 

difetto, tutto ciò che può impedire lo stato di grazia 

permanente; Gesù vuole una vera vita di Santità e di 

donazione al Suo Vangelo. 
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 SIGNORE DONAMI PIU’ TEMPO PER  

RIMANERE CON TE 

 

Voglio approfondire di più la Tua Parola per contemplare il 

Tuo amore, la Tua bontà, le Tue meraviglie, per lodarti e 

per ringraziarti.  Vorrei che il tempo si fermasse per 

rimanere più a lungo con Te, o mio Signore. 

 

Quando vengo davanti a Te, dove Tu mi chiami nelle Tue 

chiese, il mio cuore si apre ad una grande gioia, così 

meravigliosa che le mie mani si alzano verso il cielo, dai miei 

occhi sgorgano lacrime che santificano e purificano il mio 

povero cuore e la mia anima. 

 

Il Tuo Spirito santificatore intenerisce il mio povero cuore. Ti 

ringrazio per le meraviglie che Tu mi hai donato e per avermi 

trasformata in una nuova creatura, una creatura che loda Dio, 

una creatura che contempla l’universo, una creatura che può, 

magari, solo immaginare cosa sarà dopo la morte fisica. 

O Signore Gesù, quando penso alla vita dopo la morte e cerco di 

immaginarla, anche senza poterla vedere, il mio cuore batte 

velocemente: come nel ricordo di quando avevo quindici anni, 

quando batteva così velocemente per un piccolo incontro 

d’amore, ora batte per Te e per il grande amore che manifesti al 

mio piccolo cuore. 

La mia vita ha vissuto anni senza conoscerti, Ti sentivo 

lontano, ma ora Ti sento veramente mio, veramente dentro 

di me. Lo Spirito Santo mi avvolge; pregherò tanto per le 

persone che ancora vivono lontano da Te e che non hanno 

ancora potuto assaporare la Tua bontà e la Tua gioia. 
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LE LACRIME SONO DONO DEL NOSTRO SALVATORE  

 

Questa mattina mi alzo e come sempre per prima cosa vado a Messa. 

Oggi posso dedicare l’intera giornata al Signore, inizio subito a 

pregare l’angelo custode affinché  mi possa guidare secondo la 

volontà di  Gesù. Subito mi viene in mente di partire e di visitare 

ogni chiesa che avrei trovato aperta per poter donare gioia al nostro 

Salvatore, che si trova da solo in ogni Tabernacolo e attende da noi, 

piccole creature , una visita e una preghiera. 

Così parto subito e ad ogni chiesa, ad ogni cappellina sulla strada mi 

fermo a pregare intensamente con grande fervore, che solo il nostro 

Signore può donare ad ognuno di noi. Prego tanto per le persone che 

richiedono le nostre preghiere, che si trovano in difficoltà fisica e 

morale; le presento davanti al Tabernacolo, chiedendo per loro forza 

e sollievo. Mentre prego e invoco la Misericordia di Dio dai miei 

occhi sgorgano lacrime d’amore. 

Queste lacrime continue sono il grande dono del nostro Salvatore 

che mi ha donato dal 1999. A volte, quando mi trovo in mezzo ad 

altre persone, mi sembra di vergognarmi nel versare queste 

lacrime, ma grazie a Dio, trovandomi in un ritiro Spirituale in 

Terra Santa, conobbi un parroco  che seguiva una comunità 

neocatecumenale ed ebbi così modo di poter parlare con lui e 

confessarmi.  

Così gli spiegai che è da più di dieci anni che con tanta gioia e, a 

volte, anche con tanta vergogna mi succede questa cosa e che alcune 

persone, vedendomi così, mi si avvicinano chiedendomi che tipo di 

problema abbia. Io con amore rispondo che queste sono lacrime 

d’amore e non di dolore.  Grazie a questo parroco, Don Lorenzo, 
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capii che il dono delle lacrime è un dono grande del Signore, che non 

tutti possono avere.   Mi regalò un libro che aveva pubblicato dove 

c’era scritta questa frase: “Due occhi che lacrimano sono due perle 

di valore inestimabile”   Io dal quel giorno non mi vergognai più 

perché capii che questo è un dono del  Signore.   Voglio lodare e 

ringraziare Dio giorno dopo giorno.  

 

IL DONO DELLE LACRIME 

 

Il pianto fa parte dell’essere umano perciò non è vergognoso 

piangere. Le lacrime non sono un segno di fragilità , anzi, sono 

segno di una personalità matura ed aperta alla gioia, alla vita e 

all’amore. 

Chi sa ridere sa anche piangere, chi ama la vita, sa anche 

piangere, chi sa amare, sa anche piangere. 

Se senti l’amore e hai voglia di piangere piangi pure, non 

trattenere mai le lacrime perché sono un dono di Dio. 

Le lacrime sono la massima espressione del sentimento che 

hai dentro il tuo cuore.   Esse dicono molto di più delle 

parole. 

“Due occhi che lacrimano sono due perle di valore 

inestimabile”. 

Sai quando le lacrime infastidiscono? Quando sono frutto 

di un capriccio.  Ma per il nostro Signore le lacrime sono 

frutto d’amore a conquista di un cuore che ama veramente 

Gesù. 
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LA VITA E’ UNA SOLA: NON LA SCIUPIAMO! 

 

La vita è il dono più grande che il nostro Salvatore  ci abbia 

potuto donare,  oggi è sabato: per me è il giorno più bello e 

gioioso che il Signore mi possa dare, dove posso rilassarmi per 

pregare e meditare più di altri giorni della settimana. Sono le 

ore 13, sono uscita ora da una chiesa dove ho trascorso la 

mattina a meditare e pregare. Strada facendo incontro un 

piccolo ristorante per poter mangiare qualcosa a pranzo. Entro 

e mi metto in disparte come faccio di solito.  
 

Mi siedo all’ombra della veranda e guardando il cielo ringrazio Dio 

per la vita che mi ha donato. Inizio a scrivere i miei pensieri come 

solito per  ringraziare il Signore.  Ti lodo e Ti ringrazio per avermi 

creata e fatta cristiana. Dico Cristiana, Signore, con il mio pensiero, 

ma come sappiamo già tutti, essere vero cristiano comporta una 

fede grande che io ancora non ho raggiunto, ma che con  la Tua 

grazia piano piano raggiungerò. Perché io voglio veramente fare la 

Tua Santa volontà, in pienezza di carità e umiltà. 
 

Ma penso ancora che se Tu mio Dio non mi avessi donato la vita, 

 non avrei mai potuto vedere le meraviglie della terra che Tu 

donasti all’universo,  non avrei mai potuto provare la grande gioia 

che Tu donasti al mio cuore;.  non avrei mai potuto vivere in eterno 

nel Tuo regno, che a tutti i Tuoi figli  preparasti per l’eternità e per 

la vita vera che mai finirà. 
 

Dico che mai finirà con grande ardore nel mio cuore, perché non la 

potrò mai dimenticare, se penso a quando Tu mi facesti vedere e 

sentire profondamente nel cuore e nell’anima la presenza e la 

visione dell’eternità.   Ma come Tu sai o mio Signore, noi piccole 
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creature sulla terra, mai potremo immaginare cosa vuol dire 

l’eternità.   

Se ascoltiamo la Sua parola un giorno lo vedremo come egli è,  

in anima e corpo e rimarremo con Lui per sempre a cantare                                               

Gloria nei prati verdi del Paradiso. 

LO SPIRITO SANTO MI DONA QUESTO MESSAGGIO  

  

O mia piccola amata, non temere Io sono sempre con te, 

tutti i giorni della tua vita. Io ti guardo e ti ascolto, ogni 

battito del tuo cuore arriva a me, Io ti abbraccio, o mia 

piccola creatura. Continua con fervore il cammino 

intrapreso, anche se a volte può essere pesante. Questo 

cammino è quello giusto per te, quello che ti porterà alla 

nuova Gerusalemme Celeste. 

Canterai Gloria a Dio nell’alto dei cieli con gli angeli e i Santi. 

O cara mia fanciulla non angosciarti per la terra, prega, prega il 

Mio Preziosissimo Sangue, che versai alla colonna al momento 

della Mia flagellazione.  Per il merito del Mio Sangue, chi Mi 

invocherà  sarà salvo. 

 

O mia piccola prediletta, ti donerò una fede più grande, per 

vivere in santità nell’amore di Dio. Tu o mia piccola 

prediletta, non ti angosciare per il nulla, che tutto passa 

veloce. Sii felice con Me, preghiamo cuore a cuore, vieni dove 

Io ti attendo nella mia chiesa, dove spesso rimango solo, vieni 

a farmi compagnia, vieni a parlarmi dei tuoi problemi e delle 

tue difficoltà.   

 Io ti vedo e ti ascolto, sono accanto a te come vero Dio e 

vero Uomo 
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GESU’ CI INVITA A PREGARE IL SUO PREZIOSISSIMO 

SANGUE  

 

Questa mattina rivivo, per intero, il bellissimo attimo dell’evento 

meraviglioso. Sono davanti alla Tua immagine Gesù in questa 

chiesa scelta come dimora e dove ho il privilegio di incontrarti e 

pregarti. 

Sacro Cuore di Gesù prendi tutto il mio cuore e conservalo integro 

accanto al Tuo. Tu conosci le mie debolezze e i miei difetti, 

sopportali, perdonali, purificali col Tuo divino e paziente amore. 

Tu Signore, non Ti fermerai sul mio nulla, ma accoglierai lo sforzo 

e la buona volontà della mia condotta e della mia preghiera.  Gesù, 

Tu sei infinita Misericordia, infinita bontà, immenso amore. 

Io prego, raccolta davanti a Te, il Tuo Sacro Cuore che tanto soffre 

per le deviazioni del mondo.  Ti amo anche in sostituzione di quelli 

che non Ti pensano e non Ti amano, per quelli che Ti insultano e 

per coloro che non conoscono la Tua infinita benevolenza e carità. 

Grazie, Gesù, per aver trasformato e orientato la mia vita verso il 

Tuo Vangelo che è “Parola e insegnamento”, indispensabile per 

seguire  con fiducia la tua strada  come i Tuoi apostoli. 

 

Grazie, Gesù, per avermi ripetuto tante volte di pregare il Tuo 

Preziosissimo Sangue.  Io lo pregherò per la salvezza del mondo e 

la santità di tutte le famiglie della terra. Sia versato, come 

benedizione Santa, sul capo dei Tuoi figli, a protezione di ogni casa 
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e soprattutto per avvicinare coloro che non credono alla Tua 

divinità e alla Tua missione di “Maestro”. Spargilo sui giovani, fa’ 

che non si lascino deviare dalle seduzioni del mondo, inonda le 

persone che soffrono, santifica ancora il cibo quotidiano e il pane e 

il vino che diventano Tuo Corpo e Tuo Sangue.  Solo il Tuo 

Preziosissimo Sangue ci dona la salvezza eterna, ci cancella i 

peccati e alimenta lo spirito.                                   Lode e gloria a 

Te, Signore Gesù, nell’alto dei cieli! 

TANTE PERSONE VOGLIONO VIVERE                        
SENZA DIO  

 

Tante persone Dio lo vogliono mettere all’ultimo posto perché 

non rientra nell’ordine dei piaceri terreni. “Non muove foglia 

che Dio non voglia”, sostiene un antico detto popolare ed è così 

perché senza Dio nulla esiste, nulla si muove e ha vita.  Un filo 

d’erba non cresce senza il comando e il volere di Dio che 

imprime al seme, col suo alito, la forza e la capacità di generare 

e di diventare vita. Molti pensano che Dio non esiste. 

Padre mio, Padre nostro, Tu che hai creato il cielo e la terra,  

l’universo intero, fa’ che tutti credano alla Tua verità, Ti lodino, Ti 

ringrazino e Ti benedicano nei secoli eterni.  Fa’, inoltre, che 

Satana non riesca a prevalere sul bene e non estenda il suo dominio 

sulle anime.  Attendi i Tuoi figli come fa il Padre paziente e 

indulgente e accoglili fra le Tue braccia per il merito del 

Preziosismo Sangue di Gesù. 

 

So, mio Dio, che siamo liberi di scegliere il bene e il male, ma Ti 

prego, illumina la mente degli uomini perché siano sempre 

operatori di pace e di giustizia a beneficio dell’umanità intera e 

della vera pace e fraternità, perché, come afferma Gesù, “di 

essi è il regno dei cieli”. La Tua Parola sia il faro di luce che 

indica e                      illumina la via del cielo. 



79  

 



80  

ABBIAMO CONOSCIUTO L’AMORE DI DIO  

 

Se non l’abbiamo ancora conosciuto affrettiamoci, poiché Dio è lì in 

perenne attesa.  Nel corso dell’esistenza conosciamo tante persone e, 

magari, non conosciamo Gesù che è la persona più importante, 

quella che ha lasciato una traccia indelebile nel suo passaggio. 

Spesso diciamo: “Signore, Signore!” soprattutto quando siamo nel 

dolore e nelle miserie morali e materiali, per dimenticarlo e 

accantonarlo, subito dopo, quando cessa il tempo del bisogno. Ma 

Gesù che ci conosce bene ed entra a fondo nei pensieri dice: 

«Non chi dice Signore, Signore, entrerà nel Regno dei Cieli, ma 

chi fa la volontà del Padre Mio». 

Capita di  vedere con frequenza inoltre  persone che 

partecipano alla Santa .Messa ,  e  nel medesimo tempo 

recitano il Santo Rosario. Il comportamento non è corretto 

perché in quel momento vale di più la Parola di Dio e la sua 

presenza nel sacrificio eucaristico.  Con tale modo di agire, 

siamo lontani dal Signore  e non riusciamo a capire la parola di 

Dio. 

La Santa  Messa ha un grandissimo valore e la dobbiamo 

ascoltare  con  cuore aperto  all’amore di Do per aumentare la 

nostra fede , per fare entrare lo Spirito Santo  a vivere in noi 

Quando usciamo dalla S.M esse possiamo recitare la Coroncina 

delle sue Sante Piaghe come ringraziamento che Gesù ci ha 

donato il suo Corpo e il Suo Sangue per la salvezza della nostra 

anima.  
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Con questo non vogliamo disprezzare la corona del rosario 

,che è molto importante e si può  recitare  quando abbiamo 

un  pochino di tempo libero  durante la giornata.  

SIAMO IN ATTESA DELLA NOSTRA 

FESTA 

 

Quel giorno di festa giungerà per ogni vivente col suono  solenne 

delle campane e l’abito sarà come l’abbiamo cucito con i 

comportamenti.  Se l’abito sarà imbastito giorno dopo giorno con le 

buone relazioni e così, l’ingresso nella gloria sarà festoso.  

 

Cammina, cammina, sereno e raggiante con importanti prospettive di 

vita, obiettivi da conseguire, mete da raggiungere, con lo stesso 

passo di Gesù, poiché la festa prima o poi verrà e sarà sorprendente 

come quando Gesù è entrato in Gerusalemme accolto al grido di: 

“Osanna! Benedetto chi viene nel nome del Signore”. 

 

Un giorno, mentre scrivo, si accosta una donna che dice:  “Ti 

vedo scrivere spesso, ma cosa scrivi?” Le rispondo: “Ogni 

mattina scrivo quello che il Signore mi ispira,  le riflessioni che 

sorgono spontanee nel cuore. Gesù mi suggerisce sempre pensieri 

nuovi .” 

 
Questa mattina, dopo aver ascoltato la Santa Messa e aver ricevuto il 

Suo Corpo, Gesù mi illumina la mente e mi  sollecita a dire che: 

“Siamo in attesa della nostra festa”. La signora replica: “Ma di quale 

festa parli? Le feste sono passate, siamo a febbraio!” “No, signora! 

Abbiamo la festa più bella e importante della vita.                                                                                     

Quella che spesso dimentichiamo.” 

“Quale?”, mi dice ancora lei. “Quella in cui ognuno di noi 

vedrà,  il Signore che dirà: “Venite benedetti nel regno del Padre 

Mio e Padre vostro!” Quello è il giorno della vera festa, la festa 
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dell’anima, perché vedremo Dio nella Sua reale persona e nella 

Sua verità”. Finché siamo sulla terra l’ anima è afflitta dalla 

paura della morte e ogni dolore fa sussultare e tremare per la 

prossima fine. 
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Il pensiero, allora, si fa opprimente, drammatico, crea sconcerto 

e rende bui i giorni che invece vanno vissuti nella gioia . 

L’afflizione e il turbamento dipendono dal fatto che siamo 

prigionieri di noi stessi, schiavi del benessere e incapaci di 

separarci dai beni materiali per proiettarci interamente verso 

Dio e la Sua bontà. 

Verso la Sua Misericordia e la pace che sa donare sollievo, 

togliendo ogni timore. Viviamo con la paura perché siamo dubbiosi 

e non sempre crediamo che Gesù ci prepara un posto dove la gioia 

e l’amore diventano sentimenti concreti ed eterni.    Il posto che 

Gesù ci prepara, però, lo dobbiamo meritare perché in Paradiso non 

si va in carrozza con cavalli bianchi, ma procedendo sulla strada 

stretta e tortuosa dell’impegno, camminando fra rovi e spine, 

ostacoli e rinunce   da compiere. 

Noi povere creature indegne di tutto, ci dobbiamo istruire 

costantemente alla Parola del Vangelo, meditandolo nel cuore e 

trasformandolo in abituale comportamento di vita.  Ci dobbiamo 

alimentare, giorno dopo giorno, alla Sacra Mensa, assaporando 

il Sangue e il Corpo di Cristo. Solo così l’anima si integra con la 

Misericordia di Gesù e i Suoi precetti. 

 

Se giungiamo, anche a fatica, a comprendere tali valori non potremo 

più fare a meno della Santa Messa, mezzo insostituibile per essere in 

perfetta intesa col prossimo ed in vera armonia con Gesù. Quando 

sentiamo suonare le campane, allora, si avvertirà più forte che mai il 

desiderio di ricevere il Corpo di Cristo e di essere annoverati fra i Suoi 

discepoli. Ogni atteggiamento, ogni gesto, così, sarà orientato verso 

Dio  e il Suo immenso amore. Lode gloria a Te, Signore Gesù! 
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IL NOSTRO SALVATORE CI DONA LA GIOIA VERA  

 

Alcuni credono che quando sarà cessata questa vita terrena 

tutto finirà. Sarebbe una vera delusione essere nati per perdersi 

nel nulla!  Grazie a Dio, invece, siamo sulla terra per 

assaporare e vivere tutta la creazione: la bellezza dell’universo, 

le gioie quotidiane e anche le preoccupazioni che 

immancabilmente entrano e fanno parte dei nostri giorni. 

 

Il nostro Salvatore ci dona la gioia vera e infinita , importante è 

seguire la sua strada, la strada della Santità dell’amore. Ieri, il 

Signore mi mette davanti una persona con le idee un po’ confuse, 

certamente distante dalla parola di Dio. Tante persone  vengono 

deviate dalle lettura di libri  che scrivono  falsi profeti  e vogliono  

cambiare la Bibbia,  creando  tanta  confusione  nei lettori  che  non 

sono più  in grado di capire la verità. 

 

Chi ha nell’animo la parola di Dio e la medita bene, la 

custodisca gelosamente quale veramente è: “Parola di Dio”.   

Cerchiamo di approfondire la nostra fede per non deviare mai 

dalla grazia che Gesù ci ha donato  .Teniamo sempre accesa  la 

nostra lampada  perciò che possa fare luce al nostro cuore , e  

invochiamo ogni giorno lo Spirito Santo   che ci faccia fare il 

giusto discernimento per capire il bene e il male .  

 

Con il nostro sorriso e la nostra gioia, possa lo Spirito Santo 

scuotere e conquistare anche i cuori di pietra, induriti, quelli che 

pensano alla ricchezza, al  piacere e alla  vanità.  Iddio sia sempre il 

principio e la fine di ogni uomo e sia sempre lodato in ogni luogo! 
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GESU’ NON AMA I FANNULLONI 

 

Gesù non vuole  i pigri e gli svogliati perché tutti devono lavorare 

e guadagnarsi il pane con il sudore della fronte.  San Paolo, nel 

suo pellegrinare, ospite di famiglie generose, si è guadagnato 

sempre il cibo con il lavoro delle sue mani, come costruttore di 

tende. Tutto quanto, però, deve avere una giusta misura. 

 

Dobbiamo lavorare per amare Dio e non per guadagno, 

egoismo e per realizzare modi di vita non sempre decorosi e 

degni di persone sagge.  Gesù, ora, mi fa capire veramente il 

senso della vita; io ero una persona che lavorava tanto, ma 

senza aver capito   che prima c’è sempre Dio. 

 

Ero nel pieno del vigore e della salute e correvo ogni giorno 

per il mio lavoro , ma Gesù voleva salvare la mia anima e 

servirsi di me per realizzare i suoi progetti. Ora sono 

completamente del Signore e del mio prossimo.  Il Signore 

conosce i suoi figli  e sa, eventualmente, come correggerli.  

Grazie Gesù, grazie Santissima Trinità, grazie Padre, Dio del 

cielo e della terra, grazie Spirito Santo. 

  

Tu Gesù fai tutto  per il mio bene; mi offri l’umiltà, la 

pazienza e mi allontani dall’egoismo e dall’orgoglio. Mi rendi 

consapevole che sono un nulla dentro il nulla.    Tu, Signore, 

accendi d’amore il cuore e mi doni la gioia di donare  come 

vuoi Tu, secondo il Tuo intendimento e le Tue finalità, che 

sono sempre quelle giuste. 

Tutto è Tuo, o mio Gesù; nulla è mio,  anche l’aria che respiro. 
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Io mi dono a Te, non solo per quello che mi hai dato e mi dai, ma 

soprattutto perché sei il mio Maestro di vita, il mio modello e 

l’amico che desidero ardentemente incontrare per conoscere da 

vicino cos’è la felicità. 

Fa’ di me quello che vuoi, io sono Tua, mio Signore! 

MEDITAZIONE A CUORE A CUORE CON GESU’ 

 

Sono inginocchiata o Signore davanti alla Tua Croce,   per 

ripetere ancora che Ti amo e che desidero essere un apostolo 

del bene, una dei tanti fedeli da Te prescelti per seguirti e per 

far conoscere ad altre persone la Tua bontà infinita;   sei 

santità, purezza, Signore dei cuori perché sai purificarci dal  

peccato per renderci  degni di procedere sicuri sulla tua via 

giusta.  

Rendi puri anche i miei sentimenti perché, come le pie donne, sia 

meritevole di procedere al Tuo fianco e sia resa forte e decisa di 

respingere il male e la tentazione che ci sta intorno e ci perseguita. 

Tu lo sai con certezza, Signore, perché, durante la penitenza, nel 

deserto, sei stato tentato dal demonio che hai cacciato con la Tua 

potestà divina. Tu che sei il Signore di ogni “Regno” concedici il 

vigore e la virtù di respingerlo e di ignorarlo. 

Vorrei tanto, Signore Gesù, esprimere e contagiare con la mia 

gioia, chi mi sta accanto e chi incontro in circostanze occasionali. 

Sono contenta di essere qui davanti a Te e Ti ringrazio che mi 

fai percepire le Tue chiamate. La felicità che mi inonda, mi 

spinge a baciare le Tue mani, i Tuoi piedi, il Tuo Santo Costato, la 

Tua Corona di Spine e tutte le Sante Piaghe del Tuo Santissimo 

Corpo. 

Se chiudo gli occhi e penso a Te e a quel giorno che mi consentirà 

di incontrarti nel cielo e di essere ritenuta degna del Paradiso. 

Parlami Gesù e fa’ che la Tua umile creatura appartenga 



87  

esclusivamente a Te e alla Tua bontà.   Donami la grazia di amare 

tutte le persone che mi stanno vicino  e specialmente i miei nemici.  

 

SIGNORE TUTTI CORRONO 

 

Signore tutti corrono, assillati da affanni, da problemi di 

sussistenza, di lavoro, di salute, tormentati da progetti 

inderogabili da realizzare, ma pochi individuano la strada per 

camminare  da ricalcare sulle Tue orme. 

 

Le persone guardano la terra e scordano il cielo dove il 

Signore è in attesa per accoglierci alla Sua mensa, indossando 
la veste pura della pace per sempre. 

 

Corriamo, sì, è giusto, ma teniamo lo sguardo fisso alla strada 

battuta e alla meta che conduce in paradiso, luogo di eterna 

beatitudine come promesso e confermato da Gesù.  Corriamo, sì, 

ma corriamo per la Strada della Santità, scordando e accantonando 

i pensieri e gli egoismi della terra. 

 

Lodiamo e ringraziamo il Signore con canti di gioia. 
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SIGNORE VEGLIA SU DI NOI  

 

Veglia, Signore, sui Tuoi figli pellegrini nel mondo perché la 

morte non giunga quando siamo schiavi del male, il nostro 

cuore deve essere  sempre purificato  e sempre in grazia di Dio, 

per accogliere ogni momento la salita al cielo.  

 

Cerchiamo il Signore finché si fa trovare perché è buono ed 

eterna è la Sua Misericordia.  Purificaci, o Signore, da tutte le 

lussurie, impresse nella carne e donaci un cuore nuovo ed uno 

spirito nuovo per essere completamenti rinnovati e conoscere, 

in anticipo, la felicità e la gloria del cielo. 

 

Perché ciò avvenga ci devi tendere la mano, Gesù e aiutarci a 

camminare nella direzione del Tuo Regno celeste, seguendo il 

percorso che hai tracciato, fedelmente, fino all’estremo respiro, alle 

Tue parole e al Tuo Vangelo.  L’uomo, nell’abisso della sua 

superbia, odia e uccide, ma il cielo redime e salva. E la risurrezione 

che dona è eterna ed è  piena di amore. 
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SIGNORE GESU’ FAMMI CAPIRE CHE IO  

NON  SONO NULLA 

 

Signore Gesù fa’ che possa entrare in Te, nel Tuo Santo 

Costato a far parte del Tuo grande e profondo amore. Fa’ che il 

mio cuore si infiammi di Te, della Tua bontà. 

 

Fammi capire che io sono una piccola creatura che appartiene a Te: 

Ti ringrazio Signore per avermi donato una vita nuova, per avermi 

dato la gioia della preghiera e soprattutto per avermi donato questo 

luogo di pace dove si possono contemplare le Tue meraviglie. 

Ma ora Tu mi fai capire che non sono nulla, non possiedo nulla 

perché tutto quello che mi hai donato è Tuo ma sono ricca 

perché possiedo solo il Tuo grande amore che donasti al mio 

cuore.   

 

Fa’ o Signore che io possa distaccarmi completamente dalle 

cose che per me possono essere di inciampo per progredire 

verso la Tua Gloria, che mi doni giorno dopo giorno, per 
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entrare a far parte del Tuo Regno, per poter occupare quel 

posto che preparasti anche per me prima della creazione del 

mondo. 
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OGGI MIO DIO MI RENDO VERAMENTE CONTO DEL 

GRANDE DONO CHE MI HAI DONATO  

 

Mi sento sempre più chiamata ad ascoltare diverse Sante Messe al 

giorno. Questo a volte mi fa pensare a un mio egoismo spirituale. 

Questa mattina sono entrata in una chiesa e trovai dei 

libricini; ne presi uno e lo guardai: parlava delle esperienze 

dei Santi e mi venne subito sott’occhio che i Santi ascoltavano 

più Messe al giorno; questo mi fece capire che non era un 

egoismo spirituale ma era veramente una  purificazione per 

l’anima. 

 

Nella nostra vita ogni giorno dobbiamo preferire le S. Messe ad 

ogni altra cosa.  Come dice San Bernardo: “Si merita di più 

ascoltando devotamente una S. Messa, che con il distribuire ai 

poveri tutte le proprie sostanze e col girare e pellegrinare                             

su tutta la terra”. 

Oggi ho ascoltato quattro S. Messe e queste le voglio offrire per 

tutti gli agonizzanti di questo giorno e di questa notte e 

specialmente per le persone che non hanno ancora conosciuto 

l’amore di Dio.    Signore andando a leggere gli esempi dei Santi 

sul valore della Santa Messa, mi sono resa conto che questa 

volontà che sento dentro di me non è egoismo spirituale, ma è un 

grande dono che Tu, Signore, mi donasti. 

Ora Ti dico: “O mio Gesù, fa’ di me ciò che vuoi, non cerco di 

sapere in anticipo i Tuoi disegni su di me, ma voglio solo 

seguirti ovunque, Tu mi chiami per fare solo la Tua Santa 

volontà”.  Mi hai fatto capire che il valore della Santa Messa è 

grande, quindi io voglio purificarmi giorno dopo giorno 

mettendo nel Tuo Preziosissimo Sangue, il mio cuore, la mia 
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anima 

 

Voglio chiedere tanto perdono per tutte le volte che mi sono 

accostata alla mensa del Signore con leggerezza o magari 

senza considerare i peccati veniali che ci possono essere in me. 

Ora capisco che anche questi devono essere considerati e almeno 

recitare un atto di dolore prima di accostarsi a ricevere la Santa 

comunione, perché quando ci presenteremo davanti al giudizio, 

tutto dovremo presentare, anche la più piccola parola non corretta 

uscita dalla nostra bocca. 

San Pio da Pietrelcina ripeteva ai suoi fratelli: “Dio vede le 

macchie anche negli Angeli, figuriamoci su di me!”. Quindi dovrò 

essere più frequente alla confessione penitenziale. 
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CHI NON CONOSCE L’AMORE DI DIO NON HA 

CONOSCIUTO NULLA  

 

Chi non ha conosciuto il Creatore del cielo e della terra non 

ha conosciuto nulla della vita. Un esempio banale: quando 

mangiamo un piatto di pasta, se non ci mettiamo il sale, che 

sapore ha? Di nulla, è sciocca e rimane insipida; così è la nostra 

vita senza l’amore di Dio: senza conoscere la Sua Parola, 

rimaniamo anche noi insipidi. 

Se non assaporiamo l’amore vero, cosa vogliamo assaporare? 

La vita senza la parola di Dio è vana e svanisce nel nulla.  

Dobbiamo assaporare la vita terrena perché ha un grande valore. 

Il    Signore non ci creò per il nulla, ma per poter arrivare alla 

terra promessa e vivere per l’eternità.  Se non abbiamo 

l’amore nel nostro cuore, ci sarà solo buio e non vedremo la 

luce, ci sarà solo malinconia e depressione.   

 

Spesso si sente dire:  “Cosa vivo a fare? Per quale motivo?”. 

Un giovane che conoscevo un giorno si uccise lasciando un 

messaggio:  “La vita non mi  ha donato  nulla”, questo cosa vuol 

dire? Come abbiamo già detto, senza l’amore il nostro cuore 

appassisce e diventa arido come un fiore senza acqua, il gambo 

diventa inaridito e i petali cadono e marciscono. Stiamo svegli 

con la lanterna accesa per non finire nelle tenebre! 
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SONO DAVANTI A TE, O GESU’ MISERICORDIOSO 

 

Signore ti chiedo aiutami nella difficoltà della mia salute 

precaria, che tante volte mi lamento. 

Mentre ero davanti a Te si sedette accanto a me una signora 

con seri e grossi problemi di salute, dentro di me provai una 

grande tenerezza nel vedere quella difficile situazione. 

 In quel momento mi sentii tanto misera di aver osato chiedere a 

Te, o mio Gesù, il sollievo per me stessa e profondamente piansi 

pensando come avrei potuto chiedere per me e lamentarmi della 

mia salute, quando in questo mondo ci sono tante persone più 

bisognose, che necessitano di sollievo fisico e morale. 

Io, o mio Dio, o mio Gesù, Ti supplico di perdonarmi se ho 

osato chiedere per me, non pensando per un attimo agli altri.  

Ora Ti chiedo o Signore con tutto il mio cuore pieno di amore 

per Te e per tutti i bisognosi, di mettermi all’ultimo posto e 

prima dona tanta forza e aiuta quelle persone ammalate, 

sofferenti nel corpo e nello spirito.    Grazie tanto, sempre sia 

Lodato. 
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PREGO NELLA CHIESA DI GESU’ REDENTORE 

 

Mi trovo nella chiesa di Gesù Redentore. Finita la celebrazione 

della Santa Messa mi fermo a recitare il Santo Rosario; ad ogni 

decina mi sposto davanti alle varie immagini di San Giuseppe, 

Santa Rita, Sant’Antonio e della Madonna. 

Sono solita recitare la prima decina davanti al Sacro Cuore, che si 

trova di fianco all’altare; a me fa tanto piacere guardarlo e 

invocarlo per la tanta gioia che dona al mio piccolo cuore.   Quella 

mattina mi fermo un istante in più del solito, perché sento dentro di 

me forte attrazione e forte amore; poi mi sposto alle altre immagini 

e, quando avevo già pregato tre corone con fervore, dico dentro di 

me: “Ora saluto ancora una volta il Sacro Cuore di Gesù poi vado a 

casa”. 

Quando arrivo lì davanti, Gesù non c’è più; in quel momento nella 

mia mente passano mille pensieri ed esclamo subito: “Mio Dio! 

Mio Gesù!, pensando che  qualcuno lo avesse portato via e grido: 

“Gesù non c’è, non c’è più! Io non lo vedrò più qua!”. E subito 

cado a terra. Mio marito stava pregando davanti San Giuseppe e 

sentendomi gridare, corre e mi trova stesa sul pavimento; mi chiede 

se stessi male e io rispondo: “ Hanno portato via   il Sacro Cuore di 

Gesù”.    

Mio marito allora dice: “Stai tranquilla che Gesù l’hanno preso due 

signori per ripulirlo”. Queste parole mi risanano il cuore così piano 

piano mi alzo e mio marito aggiunge: “Ora mi rendo veramente 

conto di quanto vuoi bene a Gesù” .Io spiego: “Gesù è tutta la mia 

vita, ogni volta che vedo l’immagine di Gesù e di Maria il mio 

cuore gioisce perché io so che dove si trova un’immagine sacra lì è 
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presente Gesù”. Lode e gloria a Te Signore Gesù, io Ti amo sempre 

di più. 



97  

ALZIAMO LE MANI AL CIELO INVOCANDO 

 IL SIGNORE 

 

Gesù , noi attendiamo che spunti l’aurora; come un sole di 

primavera vieni con i Tuoi bellissimi raggi. Ogni mattino quando 

ci alziamo invochiamo un angelo per la preghiera.  

Nella preghiera facciamo pregare anche il corpo in una 

posizione comoda, poiché quando il nostro corpo si rilassa 

anche la preghiera è più dolce e più gioiosa.  Magari in una 

bella giornata di primavera facciamo due passi all’aria aperta,  

ci sediamo e iniziamo  a lodare e ringraziare il Padre per tutto 

quello che ci ha donato. 

Vogliamo scoprire la parola di Dio, rivestiamoci di Gesù, facciamo 
le scelte che vuole Gesù: se ci rivestiamo del Suo grande amore, lo 
Spirito Santo ci parlerà giorno dopo giorno, ci guiderà per le vie 
della Gerusalemme celeste. Lo Spirito Santo ci farà capire la 
necessità di come va svolta la nostra giornata.  Sarebbe molto 
opportuno se potessimo ascoltare la Santa Messa ogni mattina, ma 
se ciò non fosse possibile il mattino, va bene in ogni altro momento 
della giornata. 

 

Io sentii una sola volta, in un’omelia di un parroco, le seguenti 

parole: “Una Santa Messa vale più di tutte le preghiere del 

mondo”.   E lessi in un libro di Padre Pio questa frase, che il 

santo affermava: “Se sapeste il valore della Santa Messa sareste 

sempre  in ginocchio ad ascoltarla”. 
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MILLE VOLTE AL GIORNO VOGLIO RINGRAZIARTI,                        

O MIO SIGNORE 

 

Gesù voglio anche oggi lodarti, ringraziarti e invocarti, con 

profondo amore che sgorga dal mio cuore.  Con grande 

commozione sgorgano dai miei occhi lacrime di grande gioia, 

pensando al grande dono della vita che mi hai dato e per avermi 

fatto comprendere e capire quanto è grande la Tua Misericordia   

per i Tuoi figli sulla terra.  Ti voglio lodare per tutto quello che 

Tu doni al mio cuore, per la gioia senza fine. 

 

Ti ringrazio per tutte le volte che Ti sei presentato nella mia vita. a 

donare amore e felicità al mio cuore, anche se nulla io mi sarei mai 

meritata. Mi  hai donato una missione da portare avanti nel Tuo 

nome, io giorno dopo giorno lavoro solo per Te per diffondere la Tua 

parola. 

Hai voluto donare a me e alla mia famiglia la gioia di lavorare nella 

vigna del Signore. Con grande impegno e amore ci dedichiamo alla 

preghiera e all’accoglienza delle persone che vengono a pregare                                    

nell’Oasi della Pace di Santa Rita  Hai voluto che Santa Rita 

richiedesse questa cappellina  perciò  che i suoi devoti possano 

venire a pregare e trovare forza e sollievo nella malattia,  nelle 

difficoltà, e nelle sofferenze . 

Per tutto questo Ti Lodo e Ti ringrazio  mille volte ogni battito  

del mio cuore.   Lodiamo e ringraziamo Santa Rita per i benefici 

che dona all’Oasi . 
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LODE A TE O SIGNORE GESU 

Signore Gesù , come ogni mattina  ti invoco e ti lodo , ti ringrazio  

per la giornata  che inizio  e ti chiedo  di camminare   insieme a me. 

Insieme facciamo ogni piccolo lavoro e ogni piccola preghiera.  

Donami il Tuo Santo Spirito,  affinchè  il mio cuore e la mia mente 

possano sempre essere rivolti a Te.  Mi consacro  al Tuo Sacro 

Cuore,  al Cuore Immacolato di Maria, e  consacro la mia famiglia  

e tutte le famiglie del mondo . 

 Gesù spargi il Tuo  Preziosissimo  Sangue  nella mia casa  e 

purifica ogni giorno il mio  cuore. Spargi  Gesù il Tuo Sangue  

nel mio laboratorio , sui  miei dipendenti ,  sulla pasta che 

consegniamo,  su tutti i  clienti ,  perché  tuo Sangue purifica e 

Santifica . 

Tu Signore  Gesù  sei il mio commercialista , la Madonnina è la 

mia ragionier a e Santa  Rita  guida i dipendenti del mio 

laboratorio, così  tutto andrà  avanti a secondo la tua volontà, 

ed  io sarò sempre in pace e serena. Tutto offro a te Signore  e 

Tu tutto gestisci . 

Madre Santa quando io nel 2004 volevo cessare il mio lavoro per 

dedicarmi totalmente alla preghiera , tu mi dissi  , che non dovevo 

abbandonare il lavoro ma doveva andare avanti, ed io lo messo 

nelle tue mani . Andrà avanti fino a che tu Madre Santa e Gesù lo 

vorrete.  

Gesù spargi il tuo Sangue nell’Oasi della Pace ,che tutti i fedeli  

che vengono ad invocarti  siano guariti  nel corpo e nello 

Spirito. Grazie Gesù , Grazie S. Rita , grazie Madre Santissima 

, per tutti i benefici che stai donando all’Oasi della Pace. Lode  

e Gloria a tutto il cielo 
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TI INVOCHIAMO SIGNORE GESU’ PER LE NOSTRE 

NECCESSITA’                                                                                         

1. Gesù  mi inginocchiamo  davanti al tuo Tabernacolo e ti 

invoco   con tanto amore e con tanta gioia.  «Sia lodato e 

ringraziato ogni momento il Santissimo   Divinissimo 

Sacramento». La tua bontà è entrata nel mio cuore.   La mia 

anima riposa nella tua Misericordia.  Grazie, o mio Salvatore, 

per aver  purificato il  mio  cuore,  per aver  lavato la mia 

anima con il tuo Preziosissimo Sangue.   Ho invocato e pregato  

il tuo Preziosissimo Sangue, e Tu hai trasformato il  mio cuore 

riempiendolo di un amore profondo e senza fine. Grazie Gesù 

per il sollievo fisico e spirituale che tu mi hai donato  e io ti 

loderò  per  sempre.   Mi  abbandono  a Te, o Signore, non 

permettere più che faccia la mia   volontà, ma solo la tua.    

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

2.Signore, mi metto  davanti al tuo altare per ringraziarti  di 

tutto quello che mi doni giorno dopo giorno.  Voglio   

consacrare  

la mia  vita, il mio  cuore al Tuo, mi dono  totalmente a Te. Tu 

sei la salvezza,   amore eterno,  giustizia.   Voglio  fare la tua 

Volontà:  chiamami e io ti seguirò.  Per amore tuo  accetterò 

qualsiasi cosa,  perché tu sei con me   e niente mi farà paura.   

Grazie Gesù anche quando la mia   giornata è  più oscure, ma 

so già che tu mi  donerai grande forza e grande gioia 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 
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3. Con il tuo Preziosissimo Sangue rinnova tutta la terra, 

Signore Gesù. Spargi il tuo Preziosissimo Sangue su tutte le 

persone di questo mondo. Ti offro la mia famiglia, bagnala del 

tuo Preziosissimo, manda il tuo Santo Spirito su tutta la terra, 

Signore Gesù. Voglio   baciare le tue Sante Piaghe per sollevare 

la tua sofferenza.    Tu sei la vita,  tu sei la forza ,  tu sei l’amore 

Scendi su di noi ,  manda il tuo Santo Spirito a rinnovare il  mio 

cuore. Ti dono tutti gli organi del mio  corpo e bagnali con  il  

tuo Preziosissimo Sangue che tu hai versato alla colonna.  Il tuo 

Sangue guarisce, purifica e santifica! 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

4. Cancella tutto il male che c’è in me,  Signore Gesù, affinché 

possa essere libera   e vivere con il tuo Santo Spirito.  

Immacolata dello Spirito Santo, per il potere che l’eterno Padre 

ti ha dato sugli angeli e sugli arcangeli, donami  schiere di 

angeli con a capo San Michele Arcangelo; liberami  dal male e 

guariscimi.  Ti  chiedo , o Signore, per mezzo del Cuore 

Immacolato di Maria di venire a vivere  nel mio cuore .Per la 

potenza del Padre, per la potenza del Figlio, per la sapienza 

dello Spirito Santo, liberami da tutti i mali dell’anima  e del 

corpo. 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

5.Gesù  fa che  possa  trasformarmi  in una nuova creatura. 

Una creatura che possa piacere a Te. Una creatura che possa 

Amarti. Una creatura piena di Spirito Santo. Una creatura che 

possa vivere in Santità, per poter meritare la Vita Eterna. Tu o 

Signore, sei Verità e  Vita eterna ,  e io  voglio   seguirti  per 
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sempre.  Tu dici o Signore chi Mangia la Mia Carne e Beve il 

Mio Sangue   Vivrà in eterno.  Questo è il dono più grande che 

Tu hai potuto donarci, per la nostra salvezza. Fa che tutti 

abbiano la possibilità di conoscerti, per guarire la nostra 

Anima. Per avere la vita del Regno Eterno.                                                                   

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre 

MEDITO DAVANTI ALLA TUA CROCE O SIGNORE 

 

Chiedo all’angelo custode di guidare i miei passi e di svolgere la 

mia giornata secondo la volontà del nostro Salvatore.  L’angelo 

custode mi indica la strada che devo prendere questa mattina, io 

lo ascolto subito con amore e mi dirigo verso la chiesa di 

Tavullia.  Mi inginocchio davanti alla croce per contemplare le 

Tue Sante Piaghe. O Signore Santissimo, ora che mi trovo avanti 

a Te voglio donarti tutto l’amore che hai donato al mio piccolo 

cuore.   

 

O mio Dio, o mio Gesù, ora che ho capito quanto è grande il Tuo 

amore e che in ogni istante può guarire i nostri cuori, Ti chiedo di 

sollevare tante persone che soffrono nel corpo e nello spirito. Anche 

oggi, o Signore, che mi metto  davanti a Te mi fai riflettere e capire il 

mio passato, mi rendo conto solo ora di aver trascorso diversi  anni  

senza vedere la tua luce  e la tua infinita bontà .    Ora, o mio 

Salvatore, mi hai fatto veramente capire che senza di Te, senza il 

Tuo amore, senza la Tua forza e senza preghiera, siamo dei 

poveri pellegrini su una terra arida. 

 

 Siamo come un fiore nel giardino che se non viene annaffiato, gli si 

seccano le radici e abbassa il capo; così è il nostro cuore che vuole 

essere nutrito con l’amore dello Spirito Santo. Così il fiore piantato 

nel nostro cuore ritornerà ad alzare il capo e con gli occhi verso il 

cielo  vedrà la luce e l ‘amore di Dio.    La paura della morte sparirà, 

aspetteremo con amore la fine del pellegrinaggio sulla terra per poter 



103  

salire al cielo e cantare lode con gli Angeli e i Santi del paradiso e 

vedere il volto stupendo del nostro Salvatore. 
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PENSIAMO  CHE MERAVIGLIA SARA’ IL PARADISO  

 

Gesù ha creato l’uomo perché avesse una gioia senza fine. 

Che cos’è la vita amici? È un cammino verso l’eternità ! 

Coraggio per  quelli che soffrono, perché sanno che li 

aspetterà una beatitudine eterna, dove non ci sarà                                                      

più né pianto né dolore. 

Gesù ha preparato un posto per ognuno di noi nel Suo 

regno e se viviamo percorrendo le vie della Gerusalemme 

celeste, dopo la morte avremo la Resurrezione e sentiremo 

dirci: “Venite benedetti nel Regno del Padre vostro”. 

 
Se vogliamo raggiungere il Paradiso non scoraggiamoci!  
Viviamo con amore nelle fatiche di ogni giorno, viviamo con 
Dio ogni  momento così la morte non ci farà più paura.   
Distacchiamoci dalle cose terrene, pensiamo alle cose di lassù.   
Gesù ci fa assaporare il cielo prima di arrivarci.  Cerchiamo di 
seguire la strada giusta perché nessuno dovrà andare  nel fuoco 
eterno dove   ci sarà  pianto e   stridor di denti  . 
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L’ANIMA MIA ESULTA NEL SIGNORE  

 

Doniamoci con fiducia al Signore, proviamo ad aprire il 

nostro cuore a Dio: Lui ci ricompenserà donandoci un amore 

e una felicità infinita, una gioia che nessuna cosa al mondo 

può offrirci 

 

L’anima mia esulta nel Signore, il mio cuore è pieno di gioia per 

l’amore che ci dona il nostro Dio.   O Signore, fa’ che tutti i popoli 

della terra tornino in pace, fa’ che possano adorare il Tuo Corpo e il 

Tuo Sangue  con immensa fede, per tutta la vita. 

 

O mio Dio, o mio Salvatore, io Ti amo e Ti adoro con tutto il mio 

cuore e con tutte la mia forza.  Vieni, o mio Gesù, vieni a vivere nel 

mio piccolo cuore, fa’ che esso diventi fiamma d’amore della Tua 

Misericordia.   Vieni, Spirito Santo, vieni a vivere dentro di me. 
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METTIAMOCI NELLE MANI DI DIO  

 

Tutto si ottiene se lo vogliamo, mettendoci nelle mani di Dio e 

diciamo:  “Sia fatta la Tua volontà nella sofferenza  e nella 

gioia”. Affidiamo a Dio e al nostro angelo custode la nostra 

giornata e tutto sarà  più semplice e gioioso. 
 
Ogni mattina diciamo: “Signore Tu mi hai creato e Tu mi guidi e  mi 

sollevi da tutte le difficoltà. Voglio avere la pace nel cuore, l’amore, 

la felicità, voglio camminare per i Tuoi sentieri.  Signore mi metto 

nelle Tue mani, Ti chiedo la pace, la gioia, l’umiltà e la carità. 

Voglio amare i fratelli e dire loro: “Vi voglio bene”, voglio donare 

un sorriso, un abbraccio, un gesto d’amore”!  La vita è bella, la vita è 

un grande valore, la vita è capire perché Dio ci ha creati. 

Dio non ci crea per nulla, ma ci dona la vita terrena per poi darci 

una vita nuova dopo la morte che noi non conosciamo; quindi è 

per questo che noi creature di questa terra vogliamo l’amore e la 

pace per poter vedere e vivere per sempre nella Terra promessa 

che Tu ci donerai. 
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SE CREDETE VEDRETE LA GLORIA DI DIO 

 

Gesù ci ha creato per essere Santi e per seguirlo come lo ha 

seguito Abramo.  A volte camminiamo senza sapere dove 

andiamo, ci sembra di non trovare la strada e siamo disperati 

ma dobbiamo capire che non siamo abbandonati da Dio, perché 

Lui non abbandona mai le Sue creature. 

 

Crediamo con grande fervore e il Signore ci solleverà e ci farà 

vedere la Sua luce, ci proclamerà un’ immensa Gloria e ci rivestirà di 

un corpo Glorioso.  Quando Cristo arriverà sulle nubi del cielo e lo 

vedremo come Egli è, dovremo essere pronti e uniti al Suo Santo 

Spirito. 

 

Tutti dovremo comparire davanti al Suo tribunale. La nostra 

vita è preziosa agli occhi di Dio, il Signore vuole che noi tutti 

occupiamo quel posto che è stato preparato per ognuno di noi. 

Non dobbiamo vivere solo per noi stessi, ma dobbiamo vivere in 

Cristo. 

 

Tanto, tempo invano abbiamo passato, è ora di iniziare questa 

vita nuova in Lui, perché Cristo ha dimenticato il nostro peccato 

a favore del nostro pentimento.  Gesù ci chiama alla salvezza: 

Cristo può cambiare la nostra vita in un solo istante, seguiamolo, 

dobbiamo avere fede e convertirci!   

 

Gesù fa più festa per un peccatore pentito che per 100 giusti. 
Tante persone si suicidano, perché? Perché vivendo nelle tenebre 
dell’oscurità senza assaporare l’amore di Dio il loro cuore si rattrista 
e non riesce a vedere la  luce del Risorto, così la tentazione del 
demonio li porta a togliersi la vita.  Il demonio non ci porta solo al 
suicidio del corpo ma anche ad uccidere la nostra anima con la 
tentazione del male e specialmente con il peccato mortale. 
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Non commettere mai adulterio, grande peccato farai! Forse, 

quando commetti questo peccato, pensi che nessuno ti veda, ma Dio 
che sta nell’alto dei cieli ti vede.   Quando passeremo dalla terra al 

cielo, il Signore in un attimo farà apparire davanti ai nostri occhi 

tutta la vita trascorsa sulla terra nel bene e nel male. 

Dio ci ama immensamente e non vuole la perdizione della nostra 

anima. Se noi pecchiamo non facciamo del male a Dio, ma a noi 

stessi.   Dio ci ha creati per seguirlo, per amarlo, per farci 

trovare la felicità nel cuore oggi e per sempre.  Se crediamo 

fermamente lo Spirito Santo ci farà umili, aprirà il nostro 

piccolo cuore all’amore di Dio.  Devo domandarmi: “Credo in Dio? 

Chi è Dio?”. 

 

Dio è vero uomo e vero Dio che cammina al nostro fianco ogni 

attimo della nostra vita.   Noi possiamo fare della nostra vita una 

porcheria oppure la possiamo trasformare in Gloria di Dio, dove 

si gioirà per l’eternità. 
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OGNI GIORNO  METTIAMOCI NELLE MANI DI DIO  

 

Ogni giorno mi voglio mettere nelle Tue mani affinché Tu mi possa 

guardare sulla  strada da percorrere attimo per attimo, giorno dopo 

giorno.  Signore anche oggi inizio questa giornata invocando la Tua 

Lode, penso e metto nel mio pensiero quotidiano la Santissima 

Trinità.  

Sento Gesù al mio fianco, alla mia destra la Santa Madre, alla 

mia sinistra Santa Rita  San Michele Arcangelo, San Gabriele e 

San Raffaelle e tutti gli altri angeli custodi che cantano la soave 

melodia     del Regno. 

Tutto questo io lo sento  nel mio cuore  così,  mi sento sempre 

protetta dal cielo; tutto ciò mi dona tanta forza, tanta calma e tanta 

gioia e così vado avanti giorno dopo giorno, risolvendo qualsiasi 

problema e difficoltà.  Gesù dice: “Venite a Me voi tutti che siete 

affaticati e stanchi e Io vi darò ristoro”. 

 
Affidiamo il nostro cuore al nostro Padre Celeste,  le nostre 
difficoltà e le nostre gioie. Mettiamoci in comunione con tutti i 
Santi e insieme preghiamo per la salvezza del mondo, per la pace 
nei nostri cuori, per il dono ricevuto della nostra fede e per poter 
pregare ogni giorno con più fervore. 

Preghiamo il Preziosissimo Sangue, il Cuore Immacolato di Maria e 

tutte le Anime Sante del Purgatorio.   Preghiamo per il perdono dei 

nostri peccati.  La Madonna ci chiede di recitare almeno tre corone al 

giorno per la salvezza del mondo. 
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VORREI TANTO SPIEGARE QUELLO CHE SENTO 

 NEL MIO CUORE  

 

Ora che ho conosciuto l’amore di Dio, vivo su questa terra, 

ma una parte di me vive nell’amore dell’aldilà della vita vera. 

Questo mi dona grande gioia, il mio cuore è pieno d’amore 

per il Signore. 

 

Vorrei tanto spiegare quello che sento nel mio cuore, ma è 

impossibile. All’apparenza posso sembrare anche una persona 

impaziente, come lo sono, ma solo il Signore legge il nostro 

cuore. 

Gesù ci riserva un grande dono, il dono dell’Amore di Dio, la 

cosa più grande.  Amo più di ogni cosa sulla terra la Santissima 

Trinità: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.  Tante volte al giorno 

invoco lo Spirito Santo, che scenda su di me e sul mondo intero. 
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TI VOGLIO RINGRAZIARE E LODARE, O SIGNORE 

 

Oggi Ti voglio ringraziare e lodare, o mio Signore, perché tra 

le gioie e le fatiche di ogni giorno mi ritrovo a terminare anche 

questo volume dei miei scritti: “Le mie gioie e le mie  

esperienze vissute”; facendo un sospiro di sollievo dico tra me: 

“Grazie Signore che anche questo lavoro è stato ultimato”. 

 Questi nove volumi, ispirati dal Signore, mi hanno donato tanta 

fatica ma anche tantissima gioia, poiché mi hanno permesso di 

conoscere tanti fratelli e sorelle in Cristo che hanno  letto i miei 

libri.  Pensai che avendo scritto gia’ diversi volumi avrei  forse 

cessato di scrivere, ritenendo che a Gesù sarebbero bastati  quelli 

già scritti  e messi a disposizione  delle persone che   volevano 

condividere, con devozione, le mie ,esperienze e le mie semplici 

preghiere.  

Un giorno, mentre ascoltavo la Santa Messa, Gesù parlò al mio 

cuore dicendo: “O mia piccola creatura, ho ancora bisogno di te 

per diffondere la Mia Parola”. Così, subito dopo la celebrazione, 

andai a comprare altri quaderni e mi misi a scrivere quello che 

Gesù  dettava  al mio cuore. Gesù sia fatta la Tua Santa Volontà, 

farò sempre quello  che Tu mi ispiri. Lode e gloria a Te nell’alto 

dei cieli! 
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VOGLIAMO PREPARARCI PER IL REGNO DEI CIELI  

 

Il nostro Salvatore ci dona questo pellegrinaggio terreno 

non per sciuparlo invano ma per portare frutto per la vita 

eterna. Affrettiamoci, il tempo passa veloce e arriveremo 

alla fine dei nostri giorni senza accorgerci che il tempo è 

volato via.  Vogliamo lavorare per la banca del cielo e non 

per quella della terra? 

La banca della terra porta poco frutto. Come vediamo il tempo 

corre veloce e noi dobbiamo corrergli dietro; se vogliamo 

lavorare per il Regno di Dio non dobbiamo perdere neanche un 

attimo della giornata, il tempo è prezioso, il tempo è oro sulla 

nostra bilancia e se lo amministreremo bene, raggiungeremo la 

meta che ci attende. 

Non possiamo solo accumulare beni sulla terra e lavorare 

unicamente per le soddisfazioni personali, ma dobbiamo 

lavorare per la nostra anima per poterci salvare e vivere 

per l’eternità. Dobbiamo lavorare per quel che ci può bastare 

per le necessità giornaliere, il resto della giornata lo dobbiamo 

dedicare al Signore. 

Dobbiamo fare come la formichina che lavora tutto l’anno per 

raccogliere provviste per l’inverno: così anche noi impariamo a 

mettere da parte i Suoi insegnamenti e a seguire la Sua strada, 

quella che ci donerà la vita eterna.  Questo è il momento di 

agire, senza aspettare il domani. Ogni giorno prendiamoci del 

tempo per pregare e per partecipare alla Santa Messa 

giornaliera. 
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GESU’ PENSACI  TU 

Invochiamo l’aiuto del Signore. 

 

Vieni, Gesù, a bussare ai nostri cuori; Vieni, Gesù, a guarire 

i peccatori; Vieni, Gesù, a sollevare gli infermi; Vieni, Gesù, 

a portare la pace; Vieni, Gesù, a portare la Salvezza; 

 

Vieni, Gesù, a portare luce al mondo; Vieni, Gesù, a proteggere i 

giovani; Vieni, Gesù, a riscaldare i nostri cuori; Vieni, Gesù, a 

purificare le nostre anime; Vieni, Gesù, a insegnarci i tuoi 

sentieri;  

Vieni, Gesù, a liberarci dalle tenebre; 

 

Vieni, Gesù, a ispirarci la preghiera; Vieni, Gesù, a 

insegnarci a pregare come vuoi Tu; Vieni, Gesù, nelle nostre 

famiglie; Vieni, Gesù, nelle nostre case; Vieni, Gesù, a 

visitare le persone sole e abbandonate; Vieni, Gesù, a visitare 

i carcerati; 

 

Vieni, Gesù, a guarire il mondo; Vieni, Gesù, a guarire i nostri 

figli: non lasciarli vagare nel buio; Vieni, Gesù, a portare l’amore; 

Vieni, Gesù, a portare la felicità; Vieni, Gesù, a portarci una 

nuova vita;  

Vieni, Gesù, a portare la Fede; 

 

Vieni, Gesù, a portare la pazienza; Vieni, Gesù, a portare la 

fratellanza; Vieni, Gesù, a portare pace alle nazioni; Vieni, 

Gesù, a far cessare le guerre; Vieni, Gesù, a benedire tutti i 

capi di Stato; Vieni, Gesù, a portare la giustizia; 

Vieni, Gesù, a salvare tutti coloro che ancora non ti 

conoscono! 

                  10 Padre Nostro, 1 Gloria al Padre 
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